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La Anonima Lombarda
Fabbrica Automobili 
(A.L.F.A.) fu fondata 
dall’ingegner 
Nicola Romeo nel 1910.
Nel suo 110° anniversario 
siamo andati a visitare lo 
storico museo di Arese e a 
provare alcuni suoi gioielli

INTELLIGENZA IBRIDA

Grazie ad un evoluto software
la Honda Jazz Crosstar riesce a 
gestire in maniera effi cace i suoi 
tre motori (due elettrici). 
Consumi medi tra città e
autostrada sotto i 20 km/litro

SICUREZZA STRADALE

Segnaletica stradale sotto 
Inchiesta. Importante, ma poco
considerata, specie dai Comuni.
Se chiara e ben mantenuta 
può contribuire a ridurre 
signifi cativamente gli incidenti

GP DI F1 A MONZA 

Una corsa spettacolare e ricca
di sorprese è andata in scena
in un autodromo blindato
e silenzioso. Il pubblico si sarebbe
davvero divertito. Ma almeno 
tutto è andato secondo in piani 
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EDITORIALE

NUOVA MOBILITÀ? 
OK! MA, ANCORA 
UNA VOLTA, SONO 
PENALIZZATE LE AUTO

M
ilano, la Lombardia ed il 
nostro Automobile Club: 

un trinomio che continua a 
essere protagonista sia nelle 
tematiche di carattere generale, 
sia per ciò che riguarda l’attività 
prettamente sportiva.
Archiviato il Gran Premio 
d’Italia di Formula 1, 
caratterizzato dall’emergenza-
Covid, a noi dell’Automobile 
Club di Milano resta la 
soddisfazione di aver ospitato 
nella nostra sede il vincitore 
della gara, il ‘milanese’ 
Pierre Gasly, ed averlo insignito 
della tessera di socio onorario 
del nostro Club.
Restando in ambito sportivo mi 
piace ricordare due eventi che, 
in maniera differente, hanno 
dato Lustro al mondo dei motori 
e in particolare delle auto. Da un 
lato, nei padiglioni della Fiera 
di Milano a Rho-Pero, l’edizione 
di ‘Milano AutoClassica’, prima 
esposizione internazionale 
dopo otto lunghi mesi di 
balck-out e, dall’altro lato, 
nella piazza della sede della 
Regione, la presentazione del 
‘Milano Rally Show’, evento 
che prossimamente farà tappa a 
Dubai.
In tutto questo, la quotidianità. 
Con le problematiche che 
riguardano soprattutto chi 
deve muoversi per andare al 
lavoro o per raggiungere Milano 
per studiare o per altri motivi 
personali.

Da qui le scelte di individuare 
strategie che non rendano 
impossibile la vita 
dell’automobilista.
Chi governa, sia livello 
nazionale che a livello locale, 
troppo spesso opta per 
scorciatoie che, in ultima analisi, 
penalizzano sempre 
e comunque chi è alla guida 
di un veicolo a quattro ruote.
E’ inaccettabile e, a nostro 
avviso, sbagliato, constatare 
che le politiche della mobilità 
e del traffi co - soprattutto in 
ambito metropolitano - siano 
prevalentemente concentrate 
su biciclette e monopattini. 
Sia chiaro: nulla contro questi 
mezzi. Purché il loro utilizzo 
venga regolamentato ed i 
fruitori rispettino le  norme. 
Ma servono, a nostro avviso, più 
attenzione e soprattutto meno 
scelte ideologiche nei confronti 
delle auto e di tutto ciò che 
ruota intorno alla conseguente 
mobilità.
Lo abbiamo detto in passato 
e lo ribadiamo oggi: siamo 
pronti a dialogare con tutti gli 
attori protagonisti di questa 
partita, partendo ovviamente 
da Comuni, Città metropolitana 
e Regione, per condividere 
soluzioni che davvero siano 
utili a realizzare una mobilità 
sostenibile. Ma non a senso 
unico e senza mai dimenticare 
che gli automobilisti meritano e 
pretendono rispetto.  

5

GERONIMO 
LA RUSSA
PRESIDENTE 

AUTOMOBILE CLUB 

MILANO

DIRETTORE EDITORIALE
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IL SOCIO... PIERRE GASLY

Pierre Gasly, vincitore del GP d’Italia a Monza, ha ricevuto dalle mani di Geronimo 

La Russa la tessera di socio ACI. Poi il pilota, con poche e semplici parole, ha fatto 
capire la sua grande felicità per la vittoria e tutto il suo amore per Milano e l’Italia

Testo di Maurizio Gussoni

Milano lo ha conquistato, lui 
ha conquistato ACI Milano

6settembre 2020: Gran 
Premio d’Italia. Una 

gara confusa ma che alla 
fi ne ha visto come vincitore 
Pierre Gasly, francese di 
nascita... ma milanese di 
adozione. Pierre ha tagliato 
il traguardo a bordo della 
AlphaTauri, l’erede della 
Toro Rosso e, prima, 
della Minardi. Infatti, ha 
sede a Faenza, nel mezzo 
della solatia Romagna. E, 
proprio per sottolineare 
quanto Pierre sia milanese, 
Geronimo La Russa, 
presidente di ACI Milano 
gli ha consegnato una super 
tessera ACI, la Gold. Così, 
Gasly da milanese DOC è 
diventato pure socio DOC di 
ACI Milano.
Certo, la debacle della 
Ferrari, specie a Monza, ha 
provocato un vero dolore 
negli appassionati del 
Cavallino. Dolore che si 
rinnova di pista in pista, 
di GP in GP. Ma Pierre, 

che ha dato un po’ di 
consolazione correndo su 
una vettura che porta la 
bandiera italiana, ha pure 
affermato che Milano gli è 
proprio congeniale, specie 
per la vita frizzante e la 
dinamicità dei suoi abitanti, 
cose che in altre città non 
ha trovato. E poi i locali 
alla moda... una scoperta 
che ha visto complice, con 
i suoi consigli, un amico-
campione: Valentino Rossi. 
Non per nulla Pierre, che 
abita proprio nella zona 
residenziale simbolo della 
rinascita milanese, a Porta 
Garibaldi, ama Brera ed 
i Navigli. Ed ora, con la 
vittoria di Monza, un 
sogno che ha coltivato fi n 
da bambino, il suggello è 
completo. Ed il suo nome 
comparirà nell’Albo d’Oro 
dello storico Autodromo di 
Monza, insieme con quelli di 
piloti del calibro di Nuvolari, 
Ascari, Caracciola e Lauda.

Dopo la consegna Geronimo 
La Russa ha dichiarato: 
“Il gradino più alto del 
podio conquistato dal 
“milanese” Gasly e la 
vittoria dell’AlphaTauri 
all’Autodromo Nazionale 
Monza ci riempie di orgoglio 
e gioia. La sua prestazione 

eccezionale, l’affermazione 
del team faentino e la 
presenza dei tanti sanitari 
a Monza, eroi nella lotta 
al Covid, ci hanno aperto 
uno scenario di speranza 
per il futuro in questo anno 
drammatico per un’Italia che 
sa sempre risorgere”. 

Gasly riceve la tessera Gold dalle mani di La Russa, poi autografa il manifesto in stile razionalista del GP d’Italia 2020.

Pierre Gasly entra nella sede di corso Venezia a Milano
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L
e ultime modifi che al Codice della 
Strada consentono di imporre 
il limite di 30 all’ora in città. Ma 

la logica imporrebbe di usarlo con il 
buon senso, specialmente sulle arterie 
importanti. Anche perché i freni delle 
auto di oggi, quasi, pareggiano  gli spazi 
di frenata a 30 od a 50 all’ora (casomai 
incidono i rifl essi del conducente!). 
Sarà una scelta ideologica? O, peggio, 
un’innovativa forma di reddito per il 
Comune? Noi abbiamo “provato” il limite 
milanese, procedendo, appunto, a 30 
all’ora. Ecco la cronaca.
Corso Buenos Aires. Qui il traffi co è 
sempre stato piuttosto lento, specie nelle 
ore di shopping. Quindi i 30  sono spesso 
normale andatura, senza bisogno di 
cartelli ed esibizioni pittoriche sull’asfalto. 
Ma prima la strada era a due corsie, con la 

Milano non si ferma? 
Però rallenta a 30 all’ora!
Un autentico uragano di limiti di velocità a 30 all’ora si sta abbattendo su Milano. Ma 
non riguarda solo vie tranquille o strade residenziali, la scelta del Comune colpisce 
anche  assi di scorrimento e vie trafficatissime. Da cittadini ligi ne abbiamo percorso 
alcuni tratti. Risultato: strombazzate, colpi di abbaglianti e parecchie  parolacce...

Testo di Maurizio Gussoni - Foto Gabriella Rossi

INCHIESTA A 30 ALL’ORA

CORSO BUENOS AIRES Qui il problema è relativo, specie negli orari commerciali 
quando la velocità media è bassa. Qualcuno però ci ha superati rabbiosamente, 
compreso un attempato signore in monopattino che ha snobbato la pista ciclabile.
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nuova pista ciclabile, spazio per superare 
non ce ne è più. Quindi procedere a 
30 all’ora, quando magari la velocità 
potrebbe essere di 40/50 senza particolari 
problemi, ha creato immediatamente 
code dietro di noi. Per non parlare di un 
signore, avanti degli anni, che sul suo 
monopattino invece di procedere sulla 
ciclabile si è messo, appunto, a quasi 30 
all’ora davanti a noi. Creando una mesta 
fi la, tipo funerale.
Controviale di Palmanova. Questo 
limite non si capisce che senso possa mai 
avere. La strada è abbastanza larga, a due 
sensi di marcia. In più è perfettamente 
dritta e con vie d’accesso solo da un lato. 
Naturalmente ci siamo messi a 30... e 
dietro è scoppiato l’inferno. Nessuno si è 
accodato, tutti hanno superato, condendo 
spesso la manovra con  nervosi colpi di 
clacson o ripetuti lampeggi di abbaglianti. 
Persino un autobus dell’ATM ci ha 
superati a tutta birra!
Via Ugo Bassi. Poco traffi cata, ma è 
a doppio senso. I 30, anche qui, non si 
spiegano. Infatti, l’unico e matematico 
risultato è quello di essere superati 

VIA UGO BASSI Strada a doppio senso di marcia ed importante collegamento tra 
via Farini e piazza Lagosta. Ci hanno superato, e con parecchio sprint, tutti! Camion 
compresi. Nonostante ci fossero altri veicoli che sopraggiungevano in senso opposto.

VIALE PALMANOVA Il limite (30 Km/h) è nel controviale, che però è un vero asse di scorrimento ed unica arteria per il traffi co 
locale. Le contumelie sono volate senza freni ed i timpani hanno sofferto per i rabbiosi colpi di clacson. Persino un autobus di 
linea ed un carro-attrezzi ci hanno superati, infi schiandosene del limite di 30, ripetutamente ma inutilmente dipinto sull’asfalto.
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INCHIESTA A 30 ALL’ORA

da chiunque. Compreso un camion 
distributore di insulti e gestacci che ha 
effettuato una pericolosa manovra perché 
nell’altro senso arrivava un taxi. Non sono 
mancati i soliti colpi di clacson o i ripetuti 
lampeggi di abbaglianti.  
Via Vallazze. Un vero girone infernale 
quanto avvenuto su questa strada super 
traffi cata, non molto larga ed a doppio 
senso di marcia. In più è percorsa dai 
bus urbani. Qui l’educazione ha toccato 
i minimi termini, si sono imbufaliti 
praticamente tutti tra quelli che ci 
seguivano. Compreso l’autista di un bus 
della ATM. Ad un certo punto, per farli 
smettere e per evitare di tornare a casa 
con qualche cerotto sugli occhi, abbiamo 
accostato, facendo fi nta di parcheggiare. 
Poi, sfi dando la sorte, abbiamo ripreso il 
nostro tartarughesco percorso.
Controviale Fulvio Testi. La 
folgorante innovazione (i 30!) è stata 
piazzata su un’arteria ad una sola corsia 
e fondamentale per il traffi co locale. Qui 
la sorte dei malcapitati che ci seguivano 
era già segnata: tutti in coda, dietro di noi. 
Compreso un camion della spazzatura il 
cui conducente, forse per i suoi orari, stava 
veramente perdendo la pazienza... 
Conclusioni: il limite c’è. Ma i cittadini, 
almeno in questa prima fase, hanno risolto 
il problema...  ignorandolo!  Anzi, facendo 
diventare una specie di diritto sorpassare 
chi, invece, lo rispetta. Insomma, pare 
avesse ragione Ugo Foscolo: “È meno 
male non avere leggi, che violarle ogni 
giorno”. Ma a questo punto c’è da 
chiedersi: rimedieranno con l’utilizzo 
degli autovelox? Non ci stupiremmo... 

VIA VALLAZZE La via è davvero molto traffi cata e prevede pure il percorso di autobus. Infatti i nostri 30 all’ora si sono 
rapidamente trasformati in uno psicodramma collettivo. Condito con una sinfonia di clacson e dagli insulti di un tizio del tutto 
convinto che cercassimo il parcheggio. Rispettando il limite abbiamo formato una fi la indiana di autisti stizziti su bus ed auto.

VIALE FULVIO TESTI Anche sul controviale di questa arteria, con i 30 all’ora, la 
gente non va d’accordo. Superare è impossibile e la nostra velocità, obiettivamente, 
era illogicamente troppo bassa. Persino per il camion (comunale) della spazzatura...
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PER FARE DI MILANO UNA CITTA’ SMART

La progettazione di zone 30 deve derivare da una visione complessiva basata
 sulla capacità di lettura della rete stradale e dalla reale incidenza 
delle varie modalità di trasporto. Distinguere viabilità primaria e di quartiere

Testo di Gian Paolo Corda - docente di Urbanistica, componente della Commissione Mobilità ACM

Regolare la mobilita’, non 
penalizzare la facilita’ di accesso

Approvato nel 2014, in preparazione 
dell’Expo 2015, il documento 

“Linee guida Milano Smart City” 
defi niva gli indirizzi per rendere Milano 
una “città intelligente”.
Dei 7 punti in cui era strutturato il 
documento, il secondo - non a caso 
- riguardava la mobilità urbana e 
impegnava Milano Smart City 
a gestire “in modo sistemico e 
coordinato la mobilità urbana, 
riorganizzando la gestione della 
domanda di mobilità in maniera 
effi cace, migliorando l’utilizzo dei 
servizi di trasporto pubblico e dei 
sistemi di sosta e parcheggio”. 
In questo orizzonte, aggiunge il 
documento, «occorre promuovere tutte 
le forme di mobilità sostenibile, perché 
muoversi in città possa costituire un 
momento di scelta consapevole, senza 
sprechi, attese inutili, con un impatto 
ecologico ridotto per tutti i cittadini, 
turisti e city users».
Occorre ripartire di qui per 
comprendere come una città non 
può dirsi “smart” solo in relazione al 
numero di chilometri delle sue piste 
ciclabili e all’apertura di credito data 
alla micro-mobilità dei monopattini.
Serve dunque come sempre, prima e 
dopo il Covid, una visione complessiva 
degli interventi sulla mobilità basati 
sulla capacità di lettura funzionale della 
rete stradale e la reale’incidenza delle 
diverse modalità di trasporto.
L’identifi cazione funzionale della rete 
stradale sta alla base di ogni politica 
tesa alla riqualifi cazione ambientale 
delle diverse parti della città, 
dal centro storico ai più lontani 
quartieri.
Senza una chiara comprensione del 
ruolo di ciascuna componente della 
rete si rischiano politiche di intervento 
capaci di incidere negativamente 
sull’intero sistema sotto il profi lo 
urbanistico, ma anche sotto quello 
ambientale e della sicurezza, con 
un aumento delle emissioni e 

dell’incidentalità.
Circa l’incidenza delle diverse modalità 
di trasporto occorre dimostrare 
consapevolezza dell’apporto, 
economicamente possibile, del trasporto 
pubblico e del “peso” del trasporto 
privato, comprimibile, e solo per 
pochi punti percentuali, a costo di 
elevati investimenti e con politiche 
di regolamentazione socialmente 
sostenibili.
Entro il traporto privato occorre, 
com’è di tutta evidenza, distinguere 
l’apporto in termini assoluti delle 
diverse componenti: dall’automobile, ai 
mezzi per la distribuzione delle merci, 
alle moto e alle bici, senza trascurare 
quanto necessario per i mezzi operativi 
di pronto intervento (ambulanze, 
pompieri, polizia, ecc.).
Una città è Smart se la sua politica sa 
distinguere tra “mobilità” e “accessibilità” 
e se è capace di dare il giusto equilibrio tra 
queste due grandezze.
Regolare la mobilità, limitare cioè il 
grado di libertà dei veicoli di circolare 
(anche comprimendolo con politiche 
quali la congestion charge della Zona C 
di Milano), è cosa buona fi no a che non 
incide negativamente sull’accessibilità: la 
grandezza che caratterizza ciascuna parte 
della città è capace di infl uire in modo 

determinante sulle decisioni localizzative 
e, perfi no, sulle sorti di una città nel suo 
insieme.
L’equilibrio tra mobilità e accessibilità 
riferito ad aree urbane di elevata qualità 
ambientale rappresenta essenzialmente un 
problema di progettazione urbana, tanto 
più complessa quando si tratti di operare 
in un contesto dove non sia possibile 
intervenire sulle destinazioni d’uso 
dell’edifi cato orientando una diversa 
disposizione delle funzioni.
Se, com’è stato dimostrato da uno studio 
del 2008 commissionato dal Comune di 
Milano al Dipartimento di Architettura 
e Pianifi cazione del Politecnico, con 
la realizzazione della linea 4 della 
metropolitana, sarà data totale copertura 
pedonale, entro i cinque minuti, nella 
Milano dei Bastioni, altrettanto non può 
dirsi per i “quartieri” progressivamente 
più esterni (fi no a quelli che, 
improvvidamente, sono detti “periferie”).
Agire su ciascuno degli 88 “quartieri”di 
Milano costituisce la sfi da per mettere un 
importante tassello sul destino di Smart 
City.
Per ciascuno di essi, perimetrato da un 
ben identifi cabile reticolo stradale può 
darsi una riduzione del carico veicolare 
sulle strade con interventi volti ad 
indirizzare le correnti di traffi co sulla 
viabilità primaria che deve poter garantire 
fl usso libero a velocità moderata e 
costante, con velocità regolamentata dai 
cicli semaforici (le “onde verdi”).
Entro queste zone la velocità dei veicoli 
deve essere moderata entro i 30 km orari, 
devono essere individuate o ampliate 
le aree pedonali e le strade residenziali 
(dette “woonerf” nel resto d’Europa), siano 
identifi cate da una chiara segnaletica 
e, ancor più, da un coerente ridisegno 
stradale.
È entro questi ambiti che il movimento 
dei veicoli risulterà del tutto compatibile 
con quello lento di pedoni, ciclisti e 
monopattini, evitando nel contempo di 
snaturare il ruolo e ridurre la funzionalità 
delle direttrici primarie. 

Accessibilità pedonale alla rete 
metropolitana entro i Bastioni
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MALEDUCATI ALL’OPERA

Lo suggerirebbe l’educazione, senza 
bisogno di leggi: il monopattino 

elettrico, considerato un veicolo pari 
agli altri (sic!), deve essere parcheggiato 
negli appositi spazi e comunque non 
in contrasto con il Codice della Strada. 
Roboante affermazione che tracima 
buon senso, persino minacciosa verso i 
maleducati ed i trasgressori. Categorie 
che, spesso, si sommano e si fondono. 
Forse attratte dal fatto di essere... della 
medesima natura. 
Ebbene: a Milano è bastata una mezza 
mattinata per capire (e fotografare) 

qunato valgono le grida manzoniane 
del Comune. Infatti, li abbiamo trovati 
“parcheggiati” ovunque. Buttati in 
qualche modo in mezzo alle carreggiate 
o sui marciapiedi, pronti a cascare 
addosso a qualcuno. Il marciapiede 
stretto, poi, pare che rappresenti una 
potente fonte di magnetismo per gli 
imbecilli. I quali, con una reazione 
simile a quella dei cagnolini di 
Pavlov, si scapicollano per mettere 
l’attrezzo proprio lì, magari di traverso, 
comunque in modo che sia un ostacolo 
certo per chi passa su quel marciapiede!
E le grida manzioniane, che fi ne hanno 
fatto? La fi ne delle cose inutili. Anche 
se, recentemente, il Sindaco ha lanciato 
una catilinaria contro i maleducati che 
li lasciano dappertutto ed un sermone 
al capo della Locale perché sia più 
severo con le multe (ma c’è bisogno 
di sollecitare un tutore della legge... 
a rispettare la legge?). Insomma, una 
retromarcia un po’ opaca che viene 
proprio da chi ha concesso permessi 
ad libitum ai noleggiatori. Vedremo... 
Intanto i benestanti gestori che li 
affi ttano non si sognano di metterli a 
posto e punire i clienti più incivili.

Eppure un rimedio ci sarebbe: una 
norma comunale (questa volta da 
applicare per davvero) e degli addetti 
alla rimozione dei monopattini selvaggi. 
E, così, vedremmo i gestori correre a 
rotta di collo per metterli a posto! 

Viaggio tra le vie milanesi: molti i monopattini maleducatamente abbandonati 

dove creano intralcio e, a volte, pericolo. Specie per i pedoni disabili o anziani

Testo di Maurizio Gussoni

Monopattini: è una moda, 
ma può diventare un arbitrio

Qualche scampolo di sosta cafona di monopattini. A volte sono parcheggiati con sciatteria ed autentico menefreghismo.

Così va fatto: questo utente, dopo aver 
usato il monopattino, nonostante la 
deregulation comunale, si è preso la 
briga di parcheggiarlo per bene. 

Anche i ciclisti, a volte...una tra i piedi 
dei pedoni in corso Venezia ed altre 
due, in amorosi sensi, proprio davanti 
alla discesa del bus in via Durini.
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Tessere ACI

Rinnovo patente

Pratiche auto

Servizi Pago PA

Il Punto ACI è il punto di partenza.

Ogni viaggio inizia con noi: scopri tutti i servizi dedicati a te 

in uno dei Punti ACI di Milano e provincia.

milano.aci.it

Ti aspettiamo.
Automobile Club Milano

Automobile Club d’Italia
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BUROCRAZIA O BUROCRATIA?

Frenetica ed efficace l’attività in Comune per rendere complicate le cose semplici. 

Le violazioni sono contestate con immagini esposte male ed inquadate peggio

Testo di Maurizio Gussoni

Testo di Maurizio Gussoni

Tu dici mele e loro rispondono... pere

Multe: ma a che serve una foto così?

S
arà per colpa del virus o 
del lavoro da casa degli 

impiegati del Comune di 
Milano che non funziona, 
ma richiedere il pass disabili 
per una cittadina milanese, è 
stato un Calvario. 
Ecco la cronaca. Sul sito 
apprende che occorre 
telefonare al centralino 
del Comune per prenotare 
l’appuntamento. Esegue e, 
dopo un’attesa non da poco, 
scopre che tutto va inviato 
via mail, infatti l’operatore 
fornisce l’indirizzo. E non 
si capisce perché questo 
non sia già indicato sul sito. 
Dove compare pure l’elenco 
dei documenti necessari 
(e chi non ha Internet?). 
Dopo un paio di giorni e 
nonostante la chiara richiesta 

P
uò capitare, se si vuole fare troppo i 
furbi o se, sbadatamente, si entra in 

una corsia preferenziale o in una ZTL 
di essere “pizzicati” da una telecamera. 
A questo punto il destino è segnato: 
qualche settimana dopo arriverà la 
multa. Ma può pure capitare di non 
ricordarsi affatto di quella violazione, 
visto che lo strumento si limita a 
riprendere e non c’è, sul posto, il 
classico agente del traffi co che ti ferma e 
te la contesta. In questi casi la soluzione 
non manca, ma dovremmo dire non 
mancherebbe... Infatti, è possibile 
richiedere alla Polizia Locale la stampa 
dell’immagine scattata in quel momento 
di furbizia o di sbadataggine. 
E così ha fatto un cittadino milanese 
che si era visto recapitare una 
contestazione, appunto, per la corsia 
preferenziale. Quindi ha seguito 
la noiosa trafi la, certo di chiarire il 
dubbio che lo attanagliava, ovvero 

di RILASCIO DI NUOVO 
PASS, arriva (alle 23.53 di 
notte!) una risposta, ma 
dal testo incomprensibile. 
Eccola: “la documentazione 
inviata con 
la mail in 
cronologia 
non è utile 
alla richiesta 
del rinnovo 
del pass 
disabili. La 
casella a cui 
ha indirizzato 
la documentazione serve 
esclusivamente per 
richiedere il rinnovo del 
pass disabili”(?). Allegato 
pure un volantino che indica 
l’apertura degli uffi ci dal 
lunedì al venerdì con gli 
orari. Ma non erano chiusi 

per il virus? Inoltre chiede il 
certifi cato medico, peraltro 
già allegato alla mail. La 
cittadina replica che si tratta 
di rilascio, non di rinnovo 

(come da 
pratica 
allegata!), e 
che l’indirizzo 
mail era stato 
indicato dal 
centralino 
del Comune. 
Finalmente la 
funzionaria 

replica alla mail e fi ssa 
l’appuntamento, dove la 
cittadina manderà un amico 
munito di delega (peraltro 
anche questa allegata alla 
mail). Poi, specifi ca che la 
documentazione (quella 
mandata per mail!), allo 

sportello servirà in forma 
cartacea. Alla fi ne arriva il 
fatidico giorno: il delegato si 
reca in Comune e scopre di 
essere lui il disabile e la vera 
disabile delegata. Ma, alla 
fi ne, un gentile funzionario 
risolve la kafkiana situazione 
e si mette a scansionare 
tutti i documenti che... 
non servivano su carta! Il 
pass viene rilasciato e tutta 
l’inutile carta restituita, con 
direzione macero.
Ma, ci  chiediamo, visto 
che si parla di disabili, 
qualche funzionario, magari 
dal divano di casa, non 
potrebbe mettere a posto il 
sito, il volantino e questa 
cervellotica procedura, 
adattandola all’umana 
comprensione? 

di capire se, per errore, aveva violato 
il Codice o se il Comune, per errore, 
se l’era presa con lui ingiustamente. 
Ma, alla fi ne, tutto il suo impegno si è 
concluso con una sonora delusione: i 
potenti mezzi del Comune di Milano 

gli hanno recapitato un’immagine così 
scadente che non avrebbe neanche 
soddisfatto i Fratelli Lumiere, pionieri 
della fotografi a! Infatti, l’immagine era 
talmente sottoesposta da far vedere solo 
la targa, utile per incassare ma inutile 
per l’interessato. In più l’inquadratura 
era talmente parzializzata da non far 
capire con precisione il luogo dove il 
veicolo era stato ripreso. E, come se non 
bastasse, nel testo, la descrizione del 
punto della violazione era sommario 
ed impreciso: “Viale Umbria dir P.zza 
Cappelli” (ma a che altezza? n.d.r.).
Insomma, per il cittadino in questione, 
come certamente per tanti altri, 
l’epilogo è stato la sensazione di essere 
stato oggetto di un’ingiustizia. Anche 
se, alla fi ne, obtorto collo, il Comune... 
ha incassato. 
E pensare che un’effi ciente telecamera 
digitale, a pochi Euro, la si può 
acquistare anche on line... 

a.
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TEST FERRARI ROMA

La granturismo La granturismo 
del nuovo mondodel nuovo mondo

Il suo design non è affatto arrogante. 

E poi è comoda, accessoriata e ha un occhio 

di riguardo per gli ADAS. Le prestazioni, come 

da tradizione, sono spaventose, ma con 

quest’auto il “Cavallino” punta una clientela 

diversa dal solito: quella di Porsche, Aston 

Martin, Bentley, Mercedes e BMW

Testo di Saverio Villa

I
l “Grande Vecchio” Enzo Ferrari 
diceva, riferendosi alla produzione 
di vetture stradali, che la sua azienda 

avrebbe sempre costruito un’auto in 
meno rispetto a quante glie ne chiedeva 
il mercato. Un sistema infallibile per 
mantenere costantemente “caldi” 
gli aspiranti clienti e di alimentare 
l’immagine onirica delle “rosse” agli 
occhi di chi, invece, verosimilmente, 
non avrebbe mai potuto permettersele.
Ma questo approccio è già stato in parte 
accantonato.
Perché la storia insegna: all’inizio 
del terzo millennio, la Porsche si 
è lanciata anche in nicchie meno 
esclusive di quelle tradizionali e, così 
facendo, è diventata una delle aziende 
automobilistiche più redditive del 
mondo senza che la sua immagine ne 
abbia risentito più di tanto.

Diciamo pure che se si osserva 
la vettura da certe angolazioni 
è diffi cile capire al primo colpo 
d’occhio che si tratta di un prodotto 
“made in Maranello”. Soprattutto 
il muso, con la calandra scolpita e in 
tinta con la carrozzeria, dice qualcosa 
di nuovo rispetto al passato.
Gli stessi vertici dell’Azienda hanno 
ammesso che i clienti più tradizionalisti, 
ai quali la Roma è stata presentata 
in anteprima, ne sono rimasti sconvolti. 
Ma anche affascinati, perché la vettura 
rimane un “oggetto” stradale 
di grandissimo impatto anche quando 
non viene subito identifi cato.
Ma il connubio tra eleganza 
e aggressività e un aspetto 
complessivamente meno arrogante 
rispetto ad altri modelli come Portofi no, 
F8, 812 e GTC4, sicuramente porterà 

E, dopotutto, le 10 mila auto vendute 
dalla Ferrari nel 2019, che pure hanno 
rappresentato il miglior risultato 
commerciale di sempre di Maranello, 
vanno un po’ strette a un’azienda ormai 
quotata in borsa.
La vera svolta - ma qui è la 
Lamborghini ad avere qualcosa da 
insegnare - arriverà tra il 2021 e il 2022
quando verrà presentato il super suv, 
tanto osteggiato da Luca Cordero di 
Montezemolo, quanto auspicato dal suo 
successore Sergio Marchionne.
Ma anche la nuova granturismo Roma, 
va nella direzione di un aumento 
quantitativo della platea del Marchio, 
perché per costituzione e prezzo si pone 
in concorrenza con alcuni modelli 
di Porsche, Aston Martin e Bentley, 
ma anche di BMW e Mercedes.
Il design è inusuale rispetto al passato.
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alla Ferrari l’interesse di un pubblico 
diverso da quello abituale.
Anche l’alettone posteriore, quando 
non serve, sparisce diligentemente sotto 
il lunotto, per non intaccare una linea 
dalla fl uidità irreprensibile. Salvo poi 
entrare in servizio sopra i 100 all’ora e 
garantire un carico supplementare di 95 
kg ai 250.
Possiamo spingerci a dire che la Roma, 
non sembra dedicata a chi vuole 
una Ferrari e nient’altro ma a chi, a 
priori, potrebbe anche prendere in 
considerazione un’alternativa tedesca 
o inglese.
E in termini di prezzo non si colloca ad 
anni luce distanza dal resto del mondo 
GT, visto che si piazza alla base del 
listino Ferrari. Anche se 200 mila euro, 
su non sono esattamente spiccioli.
L’abitacolo, coerentemente col resto, 
è di “rottura”, perché ha forme 
più modellate e avvolgenti e un 

TEST FERRARI ROMA

L’abitacolo è molto meno essenziale rispetto a quello delle altre Ferrari e la strumentazione virtuale deriva da quella della 
SF90 Stradale. Il “manettino” sul volante per selezionare il programma di guida però è una presenza ormai immancabile.

Il V8 biturbo con albero motore “piatto” deriva da quello della Portofi no 
e appartiene alla famiglia di propulsori che ha vinto per quattro anni di seguito il 
premio “Engine of the Year”. La potenza, però, cresce da 700 a 720 CV.

ALIMENTAZIONE: benzina

CILINDRATA:    3.855 cc

POTENZA:  620 CV

COPPIA MASSIMA 760 NM 

TRAZIONE:   posteriore

CAMBIO:        doppia frizione a 8 velocità

DIMENSIONI: 4.656X1.974X1.301 mm

VELOCITÀ:   oltre 320 km/h

ACCELERAZIONE 0/100:  3,4 sec

 PREZZO VERSIONE

 PROVATA:  200.936 Euro 

IN BREVE
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aspetto quasi opulento, oltre che 
una dimensione molto hi-tech, visto 
che il quadro strumenti virtuale e 
confi gurabile è simile a quello lanciato 
dalla SF90 Stradale da 1.000 CV.
Senza contare che sono ora disponibili 
anche un bel po’ di ADAS, come cruise 
control adattivo, avviso di abbandono 
involontario della carreggiata, 
riconoscimento della segnaletica 
stradale e via discorrendo. Sebbene 
tutto questo rimanga a richiesta, per 
non disorientare chi invece ha ancora 
il mito della Ferrari senza compromessi.
Al posto di guida si sta molto comodi e 
i comandi sono per gran parte 
a sfi oramento e non fi sici, a parte 
il tradizionale manettino delle modalità 
di guida sul volante che, per la prima 
volta su una Ferrari “turistica”, 
ha anche la posizione Race per quando 
ci si vuole divertire in pista.
Dietro i comndissimi sedili anteriori 

ci sono due strapuntini che possono 
accogliere dei bambini o, meglio, 
le borse che invece non si riesce a far 
entrare nel  (piccolo) bagagliaio.
La base meccanica è la medesima della 
spider Portofi no, però è stata rivisitata 
per circa il 70%.
L’otto cilindri biturbo è stato potenziato 
da 600 a 620 CV e il cambio a doppia 
frizione, derivato anch’esso da quello 
della SF90 Stradale, ha otto rapporti 
anziché sette. Ma è stato annunciato 
proprio in questi giorni che le variazioni 
di cui sopra saranno estese alla 
rinnovata Portofi no M. 
Comunque, benché sia una granturismo 
dedicata a chi vuole anche viaggiare 
in lungo e in largo, magari anche 
ad andature non esasperate, la Roma 
è velocissima, precisa e impegnativa 
quando la si sfrutta a fondo. 
L’elettronica evolutissima, a partire 
da sistema di gestione della stabilità 

Side Slip Control di 6° generazione, 
tiene sempre tutto sotto controllo, ma 
quando la potenza arriva di colpo alle 
ruote motrici posteriori, la coda diventa  
piuttosto vivace, quindi neppure alla 
Roma, come alle altre Ferrari, bisogna 
dare troppo del “tu” se non si è del 
tutto fi duciosi nelle proprie capacità 
di guida. 
Le prestazioni dichiarate, del resto, sono 
spaventose: oltre 320 km/h di velocità 
massima, 3,4 secondi per accelerare fi no 
a 100 km/h e 9,3 secondi per arrivare 
ai 200. 
Ma in un uso ad ampio raggio questa 
Ferrari “controcorrente” garantisce 
un livello di confort insolito, grazie 
anche a un’insonorizzazione notevole 
dell’abitacolo, che lascia entrare la 
tonalità inequivocabile del motore 
ma trattiene un bel po’ di decibel. 
Lasciando però che chi sta fuori possa 
continuare a goderne. 
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LONG TEST - HONDA JAZZ CROSSTAR

Un’ibrida, molto, 
molto intelligente
La nuova Honda Jazz Crosstar vanta il software di gestione dei tre propulsori (di cui due 
elettrici) molto efficace. Dimostrando di sapere contenere il consumo  di carburante.

E tutto questo senza sacrificare nulla al comfort, all’abitabilità ed alla praticità di utilizzo.

Testo di Maurizio Gussoni - Foto di Gabriella Rossi

La Honda 
Jazz Crosstar 
nell’ambiente 
bucolico della 
bellissima oasi 
naturale del 
Belvedere di Chevrio 
di Bellagio (CO).

V
ent’anni sono molti per un 
modello di auto, ma non lo sono 
quando questo modello è in 

continua evoluzione, anche se porta un 
nome che ha una certa età… 
E’ il caso della nuova Honda Jazz che 
si ripresenta supertecnologica e con la 
trazione ibrida. 
Abbiamo provato la versione Crosstar, 
un suv compatto (lungo poco più di 4 
m) fornito di grande abitabilità e, come 
si conviene alla auto di oggi e come i 
giapponesi sanno fare con maestria, 

fornita di tanta, tanta elettronica. 
Anzi, per dirla tutta, il suo vero asso 
della manica è proprio il software di 
gestione della trazione ibrida! Il corpo 
vettura e gli interni sono realizzati con 
cura, sia i lamierati che le plastiche 
sono di qualità e tutto risulta ben 
assemblato. Il look, però, a fronte di 
un muso particolarmente simpatico, 
quasi sorridente, secondo noi appare 
un po’ anonimo. Ma è anche vero che 
disegnare un suv con personalità è 
piuttosto diffi cile, specie se si bada 

molto al design. In compenso gli interni 
sono ben studiati nell’ergonomia ed i 
sedili posteriori, comodi solo per due 
persone, possono essere messi in varie 
posizioni, consentendo una capacità 
di carico che da 298 arriva a 1.203 litri. 
Molto comoda la posizione di guida, 
anche se sotto i sedili anteriori lo spazio, 
non è del tutto libero e interferisce con 
i piedi se le gambe non sono distese. 
Inoltre, ben 10 airbag, poi, si occupano 
della sicurezza. 
Ma è la trazione il punto di forza: tre 
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KM 1.600 TOTALI, DI CUI 700 SU PERCORSO MISTO

motori, uno a benzina (a ciclo Atkinson) 
e due elettrici che erogano 98 CV (il 
termico) e 80 Kw (gli elettrici), con una 
coppia massima di ben 253 Nm. Tutto 
questo, però, a poco servirebbe se non 
fosse gestito al meglio da un software 
capace di sfruttare la situazione. E 
per la Honda questo avviene in modo 
quasi maniacale. Infatti, l’intelligenza 
artifi ciale sfrutta fi no all’inverosimile 
la parte elettrica, risparmiando molto 
carburante, e fa intervenire la parte 
termica in modo discreto, solo quando 

serve. Le modalità di marcia sono Ev 
Drive: alimentazione solo elettrica, 
Hybrid Drive: il termico ricarica la 
batteria ed Engine Drive, quando il 
termico fa il suo vero mestiere e spinge 
la vettura. Quest’ultima modalità 
è tipica dei percorsi extraurbani, 
anche se la grande effi cienza del 
software attiva continuamente la parte 
elettrica per aumentare la coppia ed 
abbattere consumi ed emissioni, che 
si attestano sul valore di 102 gr/KM. 
Tutto poi è supportato da un cambio 

L’allestimento Executive prevede 
praticamente tutto, dal navigatore al 
collegamento con lo smartphone, dallo 
stereo di qualità al clima automatico.

CONSUMI

KM TOTALI AUTOSTRADA:  900

KM TOTALI CITTA E PROV’:  700

TOTALE TEST KM:   1.600

CONSUMO MEDIO:  5,3 l/100 km

a variazione continua, un sistema che, 
con un numero tendente all’infi nito, 
cambia continuamente il rapporto di 
trasmissione. 
Davvero ottimo il sistema di 
rigenerazione dell’energia elettrica con 
il cambio in posizione B. In questo caso 
la velocità di ricarica dell’accumulatore 
è molto rapida, il vero segreto per far 
funzionare le ibride come si conviene. 
L’allestimento provato è quello 
Executive, che costa 26.900 Euro su 
strada, un prezzo non proprio lieve, ma 
davvero non manca niente. Per la guida 
sono presenti il cruise control adattivo, 
l’avviso ed il sistema di mantenimento 
di corsia, il controllo angolo cieco, la 
lettura dei segnali stradali, la correzione 
automatica degli abbaglianti. E molto 
di tutto questo può essere gestito con i 
comandi vocali. Rilevanti anche le doti 
di connettività, sia per sistemi Apple che 
Android, che è gestibile da un display 
touchscreen da 9”. Scomodo, però, 
il comando per escludere la voce del 
navigatore: è in mezzo ad una selva di 
funzioni del menu... 
Ma ora è il momento delle vere 
impressioni di guida. La Crossstar è una 
vettura nata per la tranquillità, comoda, 
spaziosa e molto abitabile. Un’auto 
che, visti i bassi consumi, favorisce 

22-24 - Via! 4 LONG TEST ok.indd   2322-24 - Via! 4 LONG TEST ok.indd   23 01/10/2020   11:38:0401/10/2020   11:38:04



24

il passeggio e le gite con la famiglia, 
animali compresi. Noi l’abbiamo 
provata in autostrada, in direzione di 
Forte di Marmi, sulla Cisa, cioè su un 
percorso “diffi cile”. E ci siamo resi conto 
che, se la velocità di marcia è normale, 
problemi di tenuta non ce ne sono. 
Ma quando si “schiaccia” e quando le 
curve diventano cattive, le sospensioni 
(morbide) e forse la distribuzione dei 
pesi, infl uenzano un po’ la stabilità. La 
Crosstar nell’entrata in curva dimostra 
una sorta di abbrivio con l’anteriore, 
che spesso deve essere corretto nel 
corso della curva. Un difetto? Sì, se si 
ama la guida sportiva. Ma, per quale 
motivo chi ama lo sprint dovrebbe 
acquistare questo genere di vetture, 
nate per tutt’altro? Alla fi ne, quindi, 
arriva il giudizio positivo: è un’auto, da 
famiglia, consente di marciare su lunghe 
percorrenze in comodità e senza dover 
rinunciare alle prestazioni, sono infatti 
ottimi dati di accelerazione e di velocità 
massima. E i consumi? Qui la Crosstar 
dice veramente la sua. In viaggio, 

In alto a sinistra, il panorama di una valle sopra 
Seravezza (LU). A destra, nella città alta di Bergamo 
e sotto sullo splendido lungolago di Desenzano (BS).

La Jazz Crosstar davanti al Teatro alla 
Scala di Milano. Nel convulso traffi co 
cittadino ha dimostrato la sua ottima 
gestione dei tre motori, due elettrici.

LONG TEST- HONDA JAZZ CROSSTAR

ALIMENTAZIONE: benz. /elettrico

CILINDRATA:    1.498 cc

POTENZA:  98 CV+ 80 kW

COPPIA MASSIMA 253 NM (totale)

TRAZIONE:   anteriore

CAMBIO:                        e-CVT var. cont.

DIMENSIONI: 4.090X1.725X1.814 mm

VELOCITÀ:   173 km/h

ACCELERAZIONE 0/100:  9,9 sec

 PREZZO VERSIONE
 PROVATA:  26.900 Euro (su strada)

IN BREVE

percorso che sfrutta relativamente 
l’ibrido, abbiamo superato i 17 km/
litro. Ma in città si arriva anche a 19/20. 
Insomma, un’auto quasi lussuosa, che 
può dare ottime soddisfazioni sia in 
città che nei percorsi extraurbani. E 
che, alla fi ne, dimostra quello che è: un 
concentrato di tecnologia. Concentrato, 
ma elevato al cubo!  
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SEGNALETICA STRADALE
(PURTROPPO) 
QUESTA SCONOSCIUTA
Una nuova ricerca della Commissione Mobilità AC Milano la cui attività di studio è proseguita incessantemente nel corso 

dell’anno nonostante i problemi determinati dall’emergenza sanitaria. Rinviati gli eventi in presenza, si sono sviluppati quelli 

in videoconferenza. Ad inizio luglio, in collaborazione con Città metropolitana di Milano, si è tenuto un webinar, con collegati 

circa 120 tecnici in prevalenza di comuni, su un tema spesso poco considerato: l’importanza, per una circolazione ben organizzata 

e sicura, di pianifi care e gestire da parte degli enti proprietari delle strade, un’effi ciente e ben manutenuta segnaletica stradale. Si 
sono analizzati e discussi gli esiti di un questionario, appositamente ideato e condotto, rivolto ai 247 comuni dell’area territoriale 

di competenza di AC Milano. Le prime valutazioni del tavolo di lavoro costituito dalla Commissione, coordinato dal prof. Viganò 

e che comprende anche esperti del Politecnico di Milano, di Regione Lombardia, di Città metropolitana e della Provincia di Monza 

Brianza. E’ l’inizio di un percorso di proposta anche in tema di aggiornamento normativo, tecnologico e iconografi co.

DOSSIER MOBILITA’ 2020

A cura di Paolo Redaelli

La Città metropolitana 
di Milano ha messo 
a disposizione 
dell’Automobile Club 
Milano l’esperienza 
maturata nel programma 
+COMMUNITY per 
organizzare il primo 
webinar in seguito 
al lockdown. Con 
+COMMUNITY la 
Città metropolitana 
rappresenta un laboratorio 
istituzionale per 
migliorare la governance 
e rispondere alle esigenze 
dei propri territori, 
semplifi cando i processi 
di lavoro, i linguaggi e le 
relazioni con i cittadini e le 
imprese. +COMMUNITY 
è una proposta aperta 
e uno strumento 
gratuito che mette in 
condivisione le migliori 
risorse della PA per 
diffondere e incrementare 
le competenze del 
territorio metropolitano 
aumentando la 
trasparenza, la 
consapevolezza e la 
responsabilità sul bene 
comune.

Uno degli scopi primari di 
AC Milano è l’elaborazione 
di studi, proposte e 
ricerche in materia di 
traffi co e di trasporti, 
anche supportando 
gli Enti preposti alla 
loro pianifi cazione e 
gestione. Nel lontano 
1908 fu costituita la prima 
Commissione Trasporti 
in AC Milano; da allora 
questo impegno è 
proseguito profi cuamente 
fi no ai giorni nostri. Oggi 
la nostra Commissione 
di studi vede la sapiente 

regia del prof. Cesare 
Stevan, professore emerito 
del Politecnico di Milano, 
affi ancato da illustri esperti 
che coprono tutti i vari 
aspetti – tecnici, giuridici, 
di pianifi cazione - della 
materia. Molteplici sono 
le tematiche affrontate: 
pianifi cazione dei trasporti 
a livello metropolitano, 
trasporto pubblico 
locale, qualità dell’aria e 
gestione della mobilità 
urbana, sicurezza stradale, 
distribuzione delle 
merci, ecc. Fra le ricerche 

attualmente in corso, 
di grande signifi cato è 
questa sulla segnaletica 
stradale. Ci auguriamo 
che i dati raccolti e le 
valutazioni elaborate dalla 
nostra Commissione, 
grazie anche agli apporti 
di Città metropolitana e 
della Provincia di Monza 
Brianza, possano innescare 
un percorso virtuoso per 
nuovi approfondimenti 
e per migliorare questa 
importante componente 
della organizzazione e 
della sicurezza stradale.

COMMISSIONE MOBILITÀ ACM

Maria Cristina Pinoschi  
Direttore Area Infrastrutture 
Città metropolitana 
di Milano

Geronimo La Russa  - Presidente Automobile Club Milano

LA SEGNALETICA E’ IMPORTANTE MA VIENE 
POCO CONSIDERATA DAI COMUNI
Più ombre che luci sono emerse da un’indagine AC Milano. Mancano risorse 

umane e finanziarie, solo pochi hanno catasto o piano della segnaletica, 

scarsa  o nulla è la collaborazione fra enti e comuni limitrofi. Eppure i segnali 

sono fondamentali per la mobilità

LABORATORIO 
DELLE ESIGENZE 
DEL TERRITORIOO

STUDI E PROPOSTE DEGLI ESPERTI ACM

Testo di Roberto Viganò - Politecnico di Milano

Una rifl essione sulla segnaletica stradale 
deve partire da due principali conside-

razioni. 
La prima è che i segnali stradali svolgono 
un ruolo vitale nel dirigere e informare tutti 
gli utenti della strada allo scopo di rendere 
le infrastrutture più sicure: la loro conoscen-

za è essenziale. Società, economia e tecno-
logia contribuiscono allo sviluppo e al cam-
biamento del modo di viaggiare e di fruire 
della strada. 
Di tanto in tanto così vengono introdotti nuo-
vi segnali stradali che trasmettono nuovi mes-
saggi e in nuovi formati: tutti gli utenti, 

PER UN USO SICURO DELLA STRADA DA PARTE DI TUTTI
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CON UNA SEGNALETICA MIGLIORE GLI INCIDENTI 
STRADALI  POSSONO DIMINUIRE DEL 40 %
La segnaletica è spesso assente, usurata, inappropriata o poco chiara e visibile. Ma il gestore 

della strada ha l’obbligo di supportare le scelte dell’utente evitandogli esitazioni o incertezze. 

I sinistri possono così essere ridotti. Evitare sprechi e eccessi, eliminare le pubblicità abusive

SONO FONDAMENTALI CATASTO E PIANO DI SEGNALAMENTO 

Testo di Bruno Donno - Regione Lombardia

Tabella 1. Distribuzione delle risposte ricevute.
Figura 1. Distribuzione del numero abitanti dei comuni che hanno risposto

Oggi tutti concordano sul fatto che la 
distrazione o l’indecisione risultano 

tra le cause più ricorrenti di incidente stra-
dale; in molti di questi, l’inadeguatezza 
della segnaletica ha un peso signifi cativo. 
A conferma di ciò, la letteratura scientifi ca 
è concorde nell’assegnare al miglioramen-
to della segnaletica un ruolo importante 
nella riduzione dell’incidentalità.
L’effetto della segnaletica sull’incidenta-

lità, da sola o in combinazione con altri 
fattori, è stimato intorno al 70%; il miglio-
ramento della segnaletica può ridurre l’in-
cidentalità di circa il 40%.
La funzione dei segnali è molto importan-
te perché devono sapere accompagnare 
l’utente, sgombrando il campo dalle sue 
incertezze, nonché anticipare i pericoli e 
fornire tempestivamente istruzioni e in-
dicazioni di percorso; oggi, al contrario, 

sulle nostre strade abbonda una certa se-
gnaletica di prescrizione, a volte portatrice 
di allarmismi, mentre scarseggiano i se-
gnali direzionali e sono presenti in misura 
abnorme i cartelli pubblicitari. A fronte 
dell’importanza delle sue funzioni la se-
gnaletica è spesso assente, usurata, inap-
propriata o poco chiara e visibile.
Se l’utente si deve comportare in maniera 
tale da non creare pericoli per sé e per gli 

COMMISSIONE MOBILITÀ ACM

anche i più esperti, devono te-
nersi costantemente aggiorna-
ti per non correre il rischio di 
non comprenderli o rispettarli.  
La seconda riguarda la ge-
stione della rete stradale che 
è suddivisa tra vari enti cui 
compete la responsabilità di 
posizionare e manutenere i 
segnali stradali, mentre spetta 
allo Stato emanare codici e di-
rettive atti a garantire coeren-
za e uniformità sia nell’aspetto 
che nel modo in cui essi sono 
realizzati. 
Da qualche tempo si ha la 
sensazione di una diffusione 
sempre più ampia di segnali 
caratterizzati da un degrado 
nella sintesi informativa, con 
l’accentuazione di specifi che 
testuali e di contrasto alle catti-
ve abitudini degli utenti, senza 
un preciso progetto riguardo 
la viabilità.  
Vi è inoltre la constatazione di 
una carenza di manutenzione 
della segnaletica, sia verticale 
che orizzontale, su molte stra-
de, con l’evidente rischio di 
una riduzione sostanziale del 
livello di sicurezza delle stesse. 

L’INDAGINE ACM  

RIVOLTA A 247 COMUNI

Per cercare di dare evidenza a 
tutto questo Automobile Club 
Milano, grazie alla propria 
Commissione Mobilità, ha pro-
posto una indagine sulla segna-
letica stradale al territorio della 
propria area di competenza, 
ovvero ai comuni della Città 
metropolitana di Milano e delle 
Provincie di Lodi e di Monza e 
della Brianza. Le domande han-
no riguardato la consistenza dei 
chilometri di competenza, il 
numero dei segnali installati, 
l’esistenza di un catasto della 
segnaletica, lo stato di manu-
tenzione dei segnali, il livello 
di collaborazione nella gestione 
dei segnali da parte dei comuni 
limitrofi . A rispondere al que-
stionario sono stati invitati i 133 
comuni della Città metropolita-
na di Milano, i 59 comuni della 
Provincia di Lodi e i 55 comuni 
della Provincia di Monza e del-
la Brianza, per un totale di 247 
comuni. Le risposte ricevute 
hanno riguardato 111 comuni 
pari a circa il 45% del totale (Ta-
bella 1).

Prevalentemente hanno risposto comuni medio-piccoli (Figura 1) 
con Monza unico comune capoluogo.

Città metropolitana di Milano 133 74 56%

Provincia di Lodi 59 17 29%

Provincia di Monza e della Brianza 55 20 36%

TOTALI 247 111 45%

NUMERO ABITANTI

MI MB LO MI MB LO

fino a 5.000 43 39% 22 30% 4 21% 17 100%

da 5.001 a 10.000 27 25% 21 28% 6 32% 0 0%

da 10.001 a 30.000 30 27% 23 31% 7 37% 0 0%

da 30.001 a 50.000 8 7% 6 8% 2 11% 0 0%

oltre i 50.001 2 2% 2 3% 0 0% 0 0%

NUMERO ABITANTI

NUMERO ABITANTI MB

NUMERO ABITANTI MI

NUMERO ABITANTI LO

  Fino a 5.000 
  da 5.001 a 10.000
 da 10.001 A 30.000
  da 30.001 a 50.000
  oltre i 50.001

  Fino a 5.000 
  da 5.001 a 10.000
 da 10.001 A 30.000
  da 30.001 a 50.000
  oltre i 50.001

  Fino a 5.000 
  da 5.001 a 10.000
 da 10.001 A 30.000
  da 30.001 a 50.000
  oltre i 50.001

  Fino a 5.000 
  da 5.001 a 10.000
 da 10.001 A 30.000
  da 30.001 a 50.000
  oltre i 50.001
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Figura 2. Distribuzione della rete viaria di competenza

altri, come recita l’art. 140 del Codice del-
la Strada, il compito del gestore stradale 
è supportare le scelte di chi è al volante, 
assisterlo e avvertirlo di eventuali perico-
li; in pratica collocare sulla strada i segnali 
in modo ragionevole. Spesso accade che la 
presenza eccessiva dei segnali serva più a 
“coprire le spalle” degli enti che a tutelare i 
cittadini.
L’obiezione che spesso è sollevata per 
giustifi care il mancato adeguamento della 
segnaletica, è la mancanza di risorse fi nan-
ziarie; è innegabile che il problema dei fon-
di esiste, ma questo non può giustifi care il 
non far bene la segnaletica. Inoltre, elimi-
nando gli sprechi e gli eccessi, ingiustifi ca-
bili, le risorse disponibili potrebbero essere 
spese molto meglio; questo considerando 
anche il fatto che la segnaletica, sotto il pro-
fi lo economico, incide in misura minore ri-
spetto ad altre componenti dell’infrastrut-
tura stradale.

Risulta che solo il 30% dei comuni 
ha l’obbligo per legge di redigere 
il Piano Urbano del Traffi co, ma 
non tutti (20%) lo hanno redatto 
o aggiornato nell’ultimo decen-
nio, pur disponendo (45%) di 
una cartografi a digitalizzata del 
territorio. Solo il 7% dei comuni 
dichiara di avere un catasto della 
segnaletica e solo il 4% un Piano 
della segnaletica stradale. Più del 
60% dei comuni dichiara che esi-
ste una collaborazione con buoni 
risultati tra l’uffi cio tecnico comu-
nale e l’uffi cio della Polizia locale 
nella gestione della segnaletica. 
Di contro risulta limitata (17%) la 
collaborazione con i comuni limi-
trofi ; in particolare, spicca il dato 
della provincia di Lodi dove tutti i 
comuni dichiarano di non collabo-
rare con i vicini. Il controllo perio-
dico dello stato della segnaletica è 
effettuato da un elevato numero 
di comuni (80%) mentre il control-
lo della cartellonistica pubblicita-
ria, che talvolta si sovrappone alla 
segnaletica stradale, è effettuato 
da un numero inferiore di comuni 
(65%). Le risposte ottenute hanno 
disegnato un quadro interessante. 
Da un lato si nota l’assenza di un 
coordinamento tra enti e comuni 
limitrofi , dall’altro una disparità 

di comportamento tra i vari enti 
nella gestione dei segnali installati 
e nella conoscenza della loro loca-
lizzazione, dovuti alla mancanza 
di un catasto della segnaletica e 
di un piano viabilistico aggiorna-
ti. In generale, osservando anche 
il numero di comuni cha hanno 
risposto al questionario, si ritiene 
che la segnaletica sia considerata 
di secondaria importanza rispetto 
ad altre questioni. 
Questo porta a rafforzare l’idea 
che il suo uso sia ormai conside-
rato solo di contrasto al cattivo 
comportamento degli utenti del-
la strada quando, in realtà, il suo 
scopo è quello di aiutare a garan-
tire un uso sicuro della strada da 
parte di tutti. Evitare di spendere 
tempo nella giusta progettazione 
della segnaletica e nella sua manu-
tenzione favorisce l’idea della sua 
inutilità a scapito di un valore fon-
damentale per gli utenti della stra-
da che riguarda l’uso di un bene 
secondo regole che garantiscano 
la sicurezza di ognuno nel suo 
uso. Queste evidenze sottolinea-
no come una nuova cultura sulla 
gestione dei temi riguardanti la 
segnaletica stradale sia necessaria 
e fondamentale per una mobilità 
sempre più sicura.  

Nonostante una prevalenza di comuni con un limitato numero di abitanti, si nota che la rete stradale di competenza (Figura 2) è distribuita 
in modo uniforme, evidenziando che molti comuni presentano un’estensione territoriale ampia rispetto ai loro abitanti. Questo può ben 
giustifi care la segnalazione della mancanza di risorse umane e fi nanziarie da assegnare al problema, giunta da tutti.

CHILOMETRI STRADE COMUNALI

MI MB LO MI MB LO

fino a 10 22 20% 12 16% 3 16% 7 41%

da 10 a 30 42 38% 27 36% 7 37% 8 47%

da 130 a 50 19 17% 16 22% 1 5% 2 12%

oltre 50 27 25% 19 26% 8 42% 0 0%

KM STRADE COMUNALI

KM STRADE COMUNALI MB

KM STRADE COMUNALI MI

KM STRADE COMUNALI LO

  Fino a 10 
  da 10 A 30
 da 30 A 50
  oltre 50

  Fino a 10 
  da 10 A 30
 da 30 A 50
  oltre 50

  Fino a 10 
  da 10 A 30
 da 30 A 50
  oltre 50

  Fino a 10 
  da 10 A 30
 da 30 A 50
  oltre 50

CATASTO E PIANO DELLA SEGNALETICA, 

 “NON PERVENUTI”
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LA SEGNALETICA DEVE ESSERE MANTENUTA 
SEMPRE IN PERFETTA EFFICIENZA
Se l’utente non può percepire in tempo utile un pericolo per una errata gestione della 
segnaletica si è in presenza di un fatto illecito: l’ente preposto dovrà risarcire gli eventuali danni

E’ UN OBBLIGO DI CHI GESTISCE L’INFRASTRUTTURA

Testo di Filippo Rosada - Studio Bretzel Davelli Rosada

Quando si tratta di se-
gnaletica stradale, non 

si può non menzionare l’art. 
38 del codice della strada e 
i seguenti principi di diritto 
in esso contenuti:  i segnali 
prevalgono anche se in difformi-
tà con le altre regole;  i segnali 
verticali prevalgono su quelli 
orizzontali;   la segnaletica deve 
essere sempre mantenuta in 
perfetta effi cienza da parte de-
gli enti o esercenti obbligati alla 
sua posa in opera  e deve essere 
sostituita o integrata o rimossa 
quando sia anche parzialmente 
ineffi ciente o non sia più rispon-
dente allo scopo.
La Pubblica Amministra-
zione – così come i privati 
ai quali è fatto obbligo di 
surrogarsi alla stessa - svol-
ge una funzione di primaria 
importanza in detto ambito, 
in quanto è destinataria del 
compito della costruzione, 
del funzionamento e della 

manutenzione delle strade 
e quindi della segnaletica. 
La fi nalità di dette azioni 
è quella di rendere funzio-
nale e sicuro il traffi co nella 
sua fase dinamica. Gli enti o 
esercenti obbligati, tra l’altro, 
ove sussista il nesso causale 
tra la sua azione o omissione 
e il danno, ai sensi dell’art. 
28 Cost. rispondono diret-

tamente per il fatto illecito 
dei soggetti da loro preposti.
Pertanto, nel caso in cui l’u-
tente della strada non pos-
sa percepire in tempo utile, 
con l’ordinaria diligenza, 
la situazione di pericolo, in 
conseguenza di una errata 
gestione della segnaletica 
stradale, si è in presenza di 
un fatto illecito da cui può 

conseguire il diritto risarcito-
rio del danneggiato nei con-
fronti degli enti o esercenti 
responsabili. E’ opportuno 
ricordare come l’ente prepo-
sto possa rispondere anche 
in concorso con le imprese
alle quali vengono appalta-
ti i lavori, in conseguenza 
dell’obbligo di vigilare sulla 
esecuzione delle opere date 
in concessione. In conclu-
sione, la segnaletica stradale 
svolge una funzione di pri-
maria importanza nell’ambi-
to della regolazione del traf-
fi co, in quanto ha il compito 
di informare nell’immedia-
tezza l’utente della strada su 
facoltà ed obblighi.  Nel caso 
in cui un incidente stradale 
sia conseguenza della errata 
manutenzione della segnale-
tica, l’ente preposto – sia esso 
pubblico o privato - rispon-
derà direttamente per gli 
eventuali danni arrecati.   
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L’importanza del ruolo della segnaletica 
nella prevenzione dell’incidentalità è sem-
pre stata riconosciuta; nel 2000, l’allora Mi-
nistero dei Lavori Pubblici, in una Direttiva 
specifi ca sull’argomento, riporta: “Numero-
si sinistri stradali, infatti, derivano dall’assenza 
di segnaletica, dall’inadeguatezza della stessa 
rispetto alle condizioni della strada e del traffi -
co, dalla sua tardiva o insuffi ciente percepibili-
tà…”.
Una componente che ha un effetto nega-
tivo sul comportamento dell’utente è la 
cartellonistica pubblicitaria; le norme che 
ne regolano l’installazione, sono spesso di-
sattese sia per effetto del fenomeno dell’a-
busivismo, sia per il modo maldestro con 
cui sono posizionati certi impianti (rego-
larmente autorizzati), in contrasto con le 
disposizioni del Codice della Strada.
L’Ente proprietario e/o gestore della stra-
da, ha l’onere di mantenere in perfetta effi -

cienza l’infrastruttura stradale e quindi an-
che la segnaletica; in particolare, l’Ente può 
essere chiamato in causa se l’utente assume 
comportamenti scorretti a causa di un’in-
suffi ciente o inidonea segnaletica.
La ragione della scarsa manutenzione del-
la segnaletica è principalmente l’assenza 
di informazioni puntuali sulla consistenza 
del patrimonio degli impianti installati e 
la mancanza di strumenti operativi per la 
gestione dei dati. Ogni Ente gestore, infatti, 
dovrebbe avere e utilizzare il catasto degli 
impianti segnaletici, comunemente chia-
mato “catasto della segnaletica”.
Possiamo defi nirlo come l’inventario gene-
rale degli elementi che compongono gli im-
pianti per il segnalamento stradale e deve 
contenere tutte le informazioni relative alla 
sua consistenza tecnica ed amministrativa.
Con un catasto della segnaletica aggiorna-
to è possibile redigere il Piano di segnala-

mento stradale, cioè lo “strumento indispen-
sabile per organizzare nel modo più congruo e 
razionale le informazioni utili e necessarie a 
garantire la sicurezza nella guida”.
Il Piano ha l’obiettivo di favorire che l’a-
dozione di comportamenti appropriati e 
scelte di itinerario corrette da parte degli 
utenti della strada, siano presi senza esita-
zioni o incertezze che potrebbero costituire 
pericolo per la sicurezza. Concludendo: gli 
strumenti ci sono e occorre utilizzarli al più 
presto; infatti il problema della segnaletica 
sarà molto più evidente nel futuro, quando 
si realizzeranno le cosiddette Smart Road, 
dove uno degli elementi di sicurezza sarà 
sicuramente la segnaletica. L’approccio alla 
gestione della circolazione non può essere 
dilettantistico; o si investe davvero nella 
formazione e nell’educazione stradale a 
tutti i livelli, oppure continueremo a rincor-
rere i problemi. 

SONO FONDAMENTALI CATASTO E PIANO DI SEGNALAMENTO 
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PATENTE SCADUTA?
Parti in quarta con il rinnovo.

Puoi farlo subito e in sicurezza 

in uno dei Punti ACI di Milano e provincia.

milano.aci.it Automobile Club Milano
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In origine doveva essere 
un’Alfa (in pratica la sorella 
grande della 4c, ormai fuori 
produzione). Poi i vertici 
di FCA hanno preferito 
“girare” il progetto 
alla Maserati, che l’ha 
battezzata MC20. La nuova 

coupé italiana monta un 
V6 biturbo posteriore di 
3 litri derivato da quello 
dell’Alfa Giulia GTA capace 
di sviluppare 630 CV che le 
permettono di superare i 
325 km/h e di passare da 0 
a 100 km/h in 2,9 secondi: 

la stessa accelerazione 
dichiarata dalla Ferrari F8 
che pure ha 90 CV in più. 
La MC20 monta un 
cambio a doppia frizione 
a 8 rapporti e ha la scocca 
interamente in carbonio, 
tanto è vero che la sua 
scheda tecnica rivela un 
peso di soli 1.470 kg. Nel 
2021 ne verranno prodotti 
300 esemplari ma non è 
escluso che arrivino anche 
una variante elettrica e una 
versione spider. Gli ordini 
sono già aperti e il prezzo è 
di 216 mila euro. Cioè 
20 mila in meno della F8.

Arriverà verso fi ne anno 
la quarta generazione 
della Tucson, con un 
design modernissimo 
(i fari spariscono dietro 
la calandra) e hi-tech a 
volontà. Può avere 
la trazione integrale 
e i motori, tutti 1600 turbo 
(benzina o diesel), sono 
anche mild-hybrid, full-
hybrid o plug-in hybrid.

Il rapporto tra Suzuki 
e Toyota in tema di ibride 
si fa sempre più saldo. 
Dopo il lancio della Across 
plug-in, che è una Rav4 
“ribrandizzata,  è stato 
annunciata la Swace, cioè 
una leggera rivisitazione 
della Corolla SW con 
il gruppo motopropulsore 
full-hybrid da 122 CV. 
Arriverà in inverno.

Sono stati uffi cializzati 
i prezzi della Twingo 
elettrica, presentata a marzo 
ma bloccata dalla pandemia. 
Si parte da 22.450 euro
(circa 3 mila in meno della 
gemella Smart ForFour) 
che, però, possono ridursi 
con gli ecobonus. Il motore 
ha 82 CV e l’autonomia 
dichiarata nel ciclo urbano 
è di 270 km.

UN’OUTSIDER CHIAMATA MC20

HYUNDAI TUCSON SUZUKI SWACERENAULT TWINGO E

LA NUOVA SUPER MASERATI CHE METTE IN AGITAZIONE LA FERRARI  F8

Opel lancia la versione 
elettrica della Zafi ra 
Life. Può avere fi no 
a 9 posti. Dispone di 136 
CV e l’autonomia è di 
230 o 330 km secondo il 
tipo di batteria. Costa 
da 49.910 euro, ma 
con gli incentivi si può 
scendere fi no a 31.678.

La nuova Yaris è stata la 
prima auto sottoposta ai 
test secondo i protocolli 
2020, irrigiditi rispetto 
al passato. Ha ottenuto 
il punteggio massimo 
(5 stelle) distinguendosi 
nella sicurezza passiva 
per gli adulti e anche 
in quella attiva.

OPEL ZAFIRA - E

EURO NCAP 2020

TUTTI INSIEME 
A EMISSIONI “0”

PROMOSSA 
LA TOYOTA YARIS

A metà della loro vita commerciale, le 
crossover (ma Peugeot le chiama “suv”) 
3008 e 5008 si rifanno il look cambiando 
soprattutto la loro espressione anteriore
(ora basata su una calandra ridisegnata, 
ingrandita e infi ttita) e aggiornano 
la plancia con display si dimensioni 
maggiorate. Le motorizzazioni ibride 
(plug-in) e le quattro ruote motrici sono 
disponibili solo per la 3008, mentre 
la 5008 a sette posti è l’unica a montare 
il 2.000 turbodiesel da 180 CV.

RESTYLING PEUGEOT 3008 E 5008

STESSA RAZZA, ALTRA FACCIA
La Citroën ha diffuso il listino della nuova 
C4, trasformatasi in suv. La gamma 
a benzina, basata sul 1.200 turbo da 130 CV, 
parte da 22.900 euro. Le 1500 turbodiesel 
da 130 CV(con cambio automatico 
a 8 rapporti) cominciano da 26.400 euro. 
Per l’elettrica ne occorrono almeno 34.900.

NUOVA CITROËN C4

ECCO I PREZZI

COME UN SALTO 
NEL FUTURO

MATRIMONIO 
GIAPPONESE

LA CITYCAR 
SI FA ELETTRICA
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QUATTRO MINITEST DELLE NOVITÀ PIÙ INTERESSANTI CHE HANNO 
MOVIMENTATO IL PANORAMA AUTOMOBILISTICO NELLE ULTIME SETTIMANE

L
a Serie 1 terza serie comporta 
una rivoluzione meccanica non 

graditissima ai “biemmevuisti” storici ma 
che ne aumenta la versatilità: il motore 
trasversale e la trazione anteriore. 
Conseguenze:  maggiori abitabilità, 
e capacità di carico, miglior confort e 
guida più intuitiva. Anche se un po’ meno 
coinvolgente per i guidatori esperti. Alla 
base della gamma c’è il 1.500 turbobenzina 
da 140 CV derivato da quello delle 
Mini: è pronto, elastico, ai bassi regimi 
non lascia trapelare neppure la tonalità 

M
onta un 1.300 a benzina, un motore 
elettrico anteriore più uno posteriore 

e una batteria da 11,4 kWh, che può 
essere ricaricata completamente da una 
presa domestica in circa 5 ore (o 2 ore 
con un dispositivo di ricarica veloce). 
Il sistema promette una cinquantina 
di km di autonomia elettrica e una 
velocità massima a emissioni zero di 
130 km/h. Il cambio è automatico a 6 
rapporti. Due le varianti di potenza:  190 
o 240 CV. Quest’utlima, nella modalità 
sportiva, ha prestazioni entusiasmanti in 

I
l gruppo motopropulsore è basato 
su un 1600 aspirato a benzina da 91 

CV abbinato a due motori elettrici che 
aggiungono  67 CV. La nuova trasmissione 
multimodale con innesto a denti e senza 
frizione gestisce variamente tutti i motori 
offrendo 15 diverse combinazioni di 
funzionamento. Questa Captur offre una 
fl uidità di marcia notevole ai regimi bassi 
e una spinta progressiva e distribuita. 
Viene quindi naturale guidarla in modo 
rilassato. C’è la possibilità di viaggiare per 
50 km in modalità solo elettrica grazie 

N
ella versione 2020 cala leggermente la 
potenza (129 CV) e aumenta un po’ 

il peso a causa della batteria di maggiore 
capacità ma complessivamente la Swift 
Sport va più forte di quanto la sua 
potenza farebbe supporre e continua 
ad essere una tra le compatte sportive 
più divertenti. Il merito va al sistema 
mild-hybrid a 48 volt che aiuta il quattro 
cilindri turbo con un iniezione di 10 kW 
e garantisce tempi di riavvio ridottissimi 
negli start-stop e anche una spinta 
sensibile ai regimi compresi tra i 1.500 ed 
i 2.500 giri, cioè dove la sovralimentazione 

BMW 318i
PIÙ SFRUTTABILE CON 
LA TRAZIONE ANTERIORE

SUZUKI SWIFT SPORT
LA FACCIA SPORTIVA 
DEL MILD-HYBRID

RENAULT CAPTUR 
E-TECH PLUG-IN HYBRID
IBRIDA RICARICABILE 
A UN PREZZO INTERESSANTE

metallica tipica del tre cilindri e consuma 
abbastanza poco. La 118i è maneggevole 
e alla fi ne il divertimento di guida c’è, 
anche se di tipo diverso rispetto al passato. 
È l’unico motore a benzina della gamma, 
a parte il 2 litri da 306 CV della versione M.

accelerazione e ripresa e un’erogazione 
molto lineare. Lo sterzo un po’ leggero 
suggerisce qualche precauzione quando si 
sfrutta tutta la potenza sul misto ma per il 
resto questa Renegade è divertente 
e gratifi cante. E anche molto agile.

alla batteria da 9,8 kWh e, dice la Renault, 
addirittura per 65 km in nel ciclo urbano. 
Viaggiando a emissioni zero, la velocità 
massima tocca i 135 km/h e in base alla 
modalità di ricarica, per un pieno elettrico 
servono da 3 a 5 ore.

normalmente non può fare molto. Non a 
caso questo modello ha già cominciato a 
distinguersi anche nei rally.
Ora la coppia raggiunge i 235 Nm già a 
2.000 giri, il consumo diminuisce del 16%
e le emissioni si riducono del 15% rispetto 
alla versione precedente.

IN BREVE

IN BREVE

IN BREVE

IN BREVE

MOTORE 1.5 (BZ) 

DIMENSIONI 432/180/143 CM

PREZZI 28.100/34.750 EURO

MOTORE 1.3 (BZ) + ELETTRICO

DIMENSIONI 424/181/172 CM

PREZZI 38.500/41.500 EURO

MOTORE 1.6 (BZ) + ELETTRICO

DIMENSIONI 423/180/158 CM

PREZZI  32.950/36.950 EURO

MOTORE 1.4 (BZ) + ELETTRICO 

DIMENSIONI 389/174/150 CM

PREZZI 23.850 EURO

JEEP RENEGADE 4XE
INTEGRALE E DIVERTENTE 
GRAZIE AI MOTORI ELETTRICI
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TEST SUZUKI SWIFT SPORT HYBRID R1

La prima ibrida da 
rally è nata in Italia
Un kit commissionato dalla filiale Suzuki trasforma la compatta giapponese in un’auto 

da corsa per consentire ai clienti di partecipare alle gare nazionali e al trofeo monomarca

Testo di Valerio Boni

D
al 2022 le auto WRC che 
parteciperanno al massimo 
campionato mondiale rally 

dovranno essere ibride. Oltre al motore 
a benzina, infatti, dovranno essere 
equipaggiate con uno elettrico da 100 
kW che non dovrà solo incrementare 
le prestazioni, ma rendere possibili 
anche tratti di trasferimento a emissioni 
zero tra una prova speciale e l’altra. 

Nell’attesa, Suzuki Italia ha anticipato i 
tempi, realizzando la prima vettura da 
rally ibrida della storia. Non una WRC, 
ma una Swift di serie equipaggiata che 
consentirà di sviluppare un allestimento 
speciale che sarà poi adottato in futuro 
nei Trofei Suzuki.
Una scelta coraggiosa, ma anche 
obbligata poiché ormai da molti anni 
la fi liale italiana ha scelto di mettere 

a disposizione dei clienti modelli di 
grande serie modifi cati quel tanto che 
basta per consentire la partecipazione a 
gare di livello nazionale. E visto che la 
gamma Suzuki è oggi ibrida al 100 per 
cento, non c’erano alternative.
Così è nata la Swift Sport Hybrid R1, 
assemblata da Gliese Engineering e 
portata al debutto al RallyLana da 
Simone Goldoni con il compito di 

Motore ed elettronica rimangono di serie; l’unica modifi ca interessa l’impianto di scarico, sostituito con uno racing più 
libero. A livello di trasmissione, invece, è montato un differenziale autobloccante per rendere più incisiva la guida in curva
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La presenza del mild-hybrid non è in questo caso sfruttata per contenere i consumi, ma con l’obiettivo di rendere ancora più 
pronta l’erogazione nel misto stretto. La plancia rimane quella di serie, mentre il freno a mano del kit è di tipo idraulico

Tutto il superfl uo è eliminato dall’interno della Swift Sport. Pannelli 
e rivestimenti lasciano il posto al roll bar e ai sedili con cinture a sei punti

provare sul campo i vari livelli di 
sviluppo del kit. Se si esclude l’impianto 
di scarico racing, l’auto non subisce 
modifi che meccaniche rispetto a quelle 
in vendita nelle concessionarie. Le 
differenze riguardano l’adozione di roll-
bar, paracoppa, serbatoio di sicurezza, 
sedili anatomici, volante e cinture di 
sicurezza a sei punti. Ma ci sono anche 
il freno a mano idraulico, il differenziale 

autobloccante, ammortizzatori dedicati
e pneumatici Toyo da rally.
Di norma la preparazione comprende 
modifi che alla centralina elettronica, 
tuttavia in questo caso la diffi coltà ad 
accedere al sistema ha consigliato di 
mantenere tutto come esce dalle linee 
di montaggio. Ecco quindi il motore 1.4 
Boosterjet da 129 CV sovralimentato da 
un turbo a bassa inerzia con intercooler 

ALIMENTAZIONE: ibrida

POTENZA: 129 CV + 10 CV

COPPIA MASSIMA: 235 Nm

TRAZIONE: anteriore

CAMBIO: a 6 marce

DIMENSIONI: 3.890x1.740x1.500 mm

VELOCITÀ: 210 km/h

AUTONOMIA: 740 km

PESO: 1.025 kg

ACCELERAZIONE 0/100: 8,1 secondi

 PREZZO VERSIONE  
 PROVATA: da definire

IN BREVE

e completo di un sistema di fasatura 
variabile delle valvole di aspirazione 
(VVT) a comando elettrico. Al quattro 
cilindri è abbinata l’ormai nota 
tecnologia Suzuki Hybrid, composta 
da tre elementi. L’Integrated Starter 
Generator (ISG), 48V, che svolge i 
ruoli di alternatore, motore elettrico 
e motorino di avviamento, un pacco 
di batterie agli ioni di litio da 48V 
alloggiato sotto il sedile del passeggero 
che si ricarica automaticamente durante 
i rallentamenti, e un convertitore che 
trasforma la tensione da 48V a 12V per 
alimentare i vari servizi di bordo.
Con il nuovo motore e la tecnologia 
ibrida, la Swift dimostra di essere 
ancora più effi cace nell’uso sportivo, 
per due motivi: il sistema mild-hybrid 
infl uisce in misura minima sul peso 
dell’auto, e ha la capacità di rendere più 
sostanziosa la progressione in uscita di 
curve e tornanti. 
Come è noto l’ibrido leggero non 
consente di viaggiare a emissioni 
zero, ma nell’uso rallystico non è 
assolutamente un problema. Quel che 
conta è poter contare su quella spinta 
in più, che anche se minima può fare la 
differenza in una prova speciale. 
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MOTO BENELLI LEONCINO 500

Piccoli felini crescono
Quella che nel 1951 era una 125 costruita a Pesaro è oggi una 500 bicilindrica 

costruita con tecnologia cinese. Facile da guidare e con un prezzo super

Testo di Valerio Boni

C
hi era sedicenne negli anni 
Cinquanta e Sessanta ricorderà 
sicuramente il Leoncino, un 125 

a due tempi che condivideva il successo 
con le moto prodotte dagli altri grandi 
costruttori italiani: Gilera, Ducati e 
Morini. Da qualche stagione quel 
nome è tornato, per distinguere una 
gamma che comprende cilindrate di 
250, 500 e 800 cc, proposte dalla nuova 
Benelli. Se in passato il Leoncino 
era pesarese, oggi è una piccola 
famiglia di moto a quattro tempi 
che coniuga il DNA cinese con 
lo stile e il gusto italiano. Dei 
modelli asiatici mantiene la 
caratteristica più nota, vale a 
dire il prezzo irresistibile che 
ha permesso a Benelli di scalare 
rapidamente le classifi che di 
vendita. Tra le tre varianti di 

Il design è italiano al 100 per cento, 
studiato per fare apparire la moto molto 
compatta. Merito del portatarga e del 
vero parafango posteriore spostati in 
basso. Il codino è cortissimo e integrato 
con le forme del serbatoio e dei fi anchetti
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IN BREVE

MOTORE:   bicilindrico in linea,

 quattro tempi. 

 499 cc, 47,6 CV

DIMENSIONI: lungh. 2.139 mm, 

 alt. sella 785 mm, 

 peso 186 kg

CAMBIO: meccanico 

 a 6 marce 

  PREZZO:  5.990 EURO

per la maggiore. Si può definire una 
“nuda” interpretata in chiave scrambler 
non estrema, con un’impostazione che 
rimane prevalentemente stradale. Più 
che per spingersi su trreni sconnessi, le 
sospensioni a lunga escursione hanno 
infatti il compito di offrire un maggiore 
comfort su asfalto, anche in città.
Oltre al manubrio largo, alla sella 
non troppo alta da terra e al peso 
relativamente contenuto, si somma un 
motore perfetto per per chi è alle prime 
armi, con una potenza che resta appena 
sotto i 35 kW, il limite che il Codice 
della Strada fissa per le patenti A2. Il 
motore è un bicilindrico parallelo con 
distribuzione bialbero a quattro valvole, 
inserito in un telaio a traliccio in tubi, 
una soluzione esteticamente gradevole 
che ha anche il pregio di offrire la 
massima rigidità. 
La guida è ancora più piacevole di 
quanto l’aspetto lasci intuire, spotiva 
quanto basta, ma con un comfort 
quasi da turistica. Una caratteristica 
che rende questa moto polivalente, 
grazie al temperamento del motore 
che spinge con decsione ai bassi e 
medi regimi in tutte le marce, con una 
tonalità di scarico civile, ma grintosa. 
In città può svolgere lo stesso compito 
di uno scooterone grazie alle doti del 
motore elastico, che permette di ridurre 
al minimo l’uso del cambio quando 
ci si muove nel traffico. Tuttavia il 
carattere di questa Benelli permette 
di affrontare ogn tipo di terreno, 
con la sola esclusione dei viaggi 
autostradali. A limitarla non sono nè la 
sella, nè tantomeno il motore, quanto 
la totale assenza di una protezione 
aerodinamica, che in velocità si fa 
sentire. Ci si trova invece perfettamente 
a poprio agio sui percorsi misti dove si 
appezzano le qualità di agilità del telaio 
e di elasticità del bicilindrico. La guida 
è divertente e sicura, precisa in curva 
anche quando l’asfalto non è in ottime 
condizioni. Il tutto è completato da un 
impianto frenante efficace, con due 
dischi potenti, assistiti da un ABS che 
mette al riparo da imprevisti. 

cilindrata, la 500 appare la più versatile, 
ottima per chi vuole cominciare, o 
riprendere dopo molti anni, a muoversi 
in sella a una moto, grazie alla facilità di 
guida. Il prezzo sul fi lo dei 6.000 euro 
rappresenta senza dubbio un incentivo, 
ma non è l’unico elemento positivo di 
questa bicilindrica alla portata di molti, 
che defi nire entry level o low cost è 
riduttivo. 

SFIDA GLI SCOOTERONI

La dotazione è completa e soprattutto 
di buon livello, con dettagli che non 
passano inosservati, dalle sospensioni, 
ai freni, alle fi niture. Un piccolo 
leone tridimensionale sul parafango 
anteriore è diventato un elemento 
caratteristico di questa moto dalla 
doppia personalità, dallo stile che 
combina due impostazioni che vanno 

La strumentazione, sopra, è digitale e 
fornisce informazioni su tutti i servizi di 
bordo. La sua visibilità è ottima di notte, 
mentre con il sole non è perfetta. A destra, 
la sella è rialzata nella parte posteriore
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L
a storia dell’automobile, come 
mezzo di trasporto, è pure la storia 
dell’innovazione. “Un giorno 

si potranno costruire carri in grado 
di muoversi e di conservare il loro 
movimento senza essere spinti o tirati 
da alcun animale” - diceva Roger Bacon 
nel XIII secolo. E sembrava follia. Poi, nel 
Rinascimento furono ideati e disegnati 
modelli di carro in grado di spostarsi da 
soli, con diverse forme di alimentazione.
Da allora fu un susseguirsi di varie e 
decisive innovazioni nel settore, con la 
nascita di importanti aziende in tutto il 
mondo, che portarono l’automobile a 
diventare un vero mezzo di trasporto.
E la concorrenza galoppava: fu così 

che nacquero le prime gare, tra le quali 
senz’altro la famosissima Parigi-Rouen. 
Dopo la guerra, lo sviluppo industriale 
consentì innovazioni sempre più raffi nate 
ed il boom economico favorì la grande 
diffusione dell’auto. Pian, piano quasi 
tutte le famiglie poterono acquistarne una.
Oggi la società è diversa, il quadro 
economico è completamente cambiato, 
ma l’auto resta pur sempre un bisogno 
essenziale per le nostre generazioni, che 
si adatta velocemente e costantemente ai 
tempi. Diventa un prodotto sempre più 
ricco di accessori, sempre più affi dato 
alla tecnologia e sempre più orientato ai 
concetti di mobilità sostenibile e di energia 
rinnovabile. Un paradigma, dunque, che 

fa del “cambiamento” la parola chiave 
del settore. Ecco che in questo scenario 
irrompono le startup, ovvero le nuove 
imprese innovative che sviluppano beni e 
servizi ad alto valore tecnologico. 
Ed è a loro che si affi da una fi liera 
che, con 5.700 imprese, oggi vale 100 
miliardi di Euro, il 13% del fatturato 
dell’industria manifatturiera, il 5,9% 
del Pil ed impegna oltre 1,2 milioni di 
lavoratori. Le startup innovative sono 
infatti in grado di intercettare in modo 
veloce i nuovi bisogni, di progettare e di 
testare tecnologie sofi sticate ed altamente 
innovative. Ed è per questo che i più 
grandi attori del settore fanno a gara per 
accaparrarsi i migliori progetti di queste 

La sfi da per l’innovazione 
nell’auto... è una cosa seria!
Ormai il concetto è passato: le auto di domani saranno sempre più autonome. Ma 
tutto questo significa ricerca avanzata ed aiuti governativi. L’Italia sarà all’altezza?

Testo di Avv. Cristina Crupi

STARTUP E TECNOLOGIA

Ormai tutto è connesso e tenuto sotto controllo. Ma solo l’innovazione e la ricerca lo possono rendere veramente accessibile
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nuove imprese. Le case automobilistiche 
investono miliardi o addirittura 
acquistano le startup che sviluppano 
tecnologie utili al business dell’auto. Le 
grandi Corporate dell’auto dominano 
il fl usso degli investimenti, la fanno da 
padrone, ed addirittura molte case hanno 
creato Hub ed Innovation Districts, 
specializzati nella ricerca di startup 
promettenti con know-how, brevetti e 
prodotti innovativi ancora estranei ai loro 
progetti di ricerca e sviluppo.
Ed è così che si stanno sviluppando 
software di intelligenza artifi ciale, 
sensoristica ultra sofi sticata, soluzioni per 
batterie che rivoluzioneranno il mondo 
dell’auto elettrica, sistemi di sharing 
destinati a cambiare completamente il 
rapporto tra proprietario ed  auto, fi no 
allo sviluppo di dispositivi hardware per 
gestire la propria auto, interamente da 
remoto ed in tempo reale.
I più rilevanti trend di cambiamento 
riguardano le tecnologie relative ai 
powertrain e l’applicazione di tecnologie 
abilitanti la guida (sempre più) autonoma.
D’altronde, anche la guida assistita 
ieri sembrava impossibile, invece oggi 
esistono dispositivi in grado di aiutare il 
conducente, di assisterlo durante la marcia 
e durante alcune manovre. I sistemi di 
parcheggio automatizzato, i sistemi di 
controllo della velocità, di mantenimento 
in corsia, la frenata autonoma del veicolo 
in caso di pericolo, il controllo della 
stanchezza, ecc.. sono oggi obiettivi 
raggiunti e grazie ai quali il numero degli 
incidenti e dei decessi inizia a diminuire 
in maniera signifi cativa. Innovazioni che 
via, via ci avvicinano all’introduzione del 
pilota automatico e della guida autonoma.
Anche l’applicazione di materiali 
volti alla riduzione del peso delle 
vetture, alla riduzione delle vibrazioni 
e dell’inquinamento acustico registra 
importanti passi avanti. Ed ancora, la 
progressiva elettrifi cazione impone la 
ricerca di soluzioni nuove rispetto alle 
batterie, nonché l’adozione di centraline 
specifi che con adeguata sensoristica.
Ma assieme al progresso tecnologico di 
bordo c’è bisogno di nuove infrastrutture 
e di un nuovo panorama urbano. Si parla 
infatti di smart-city, smart-infrastructure 
e supporti allo sharing. La connessione 

Studi e test hanno permesso di pilotare con l’intelligenza artifi ciale i sistemi di 
alimentazione. E da qui è partita la ricerca che ha permesso di abbattere i consumi

L’avv. 
Cristina 
Crupi (MI),  
specializzata 
sulla 
legislazione 
sulle startup

raggiunti e grazie ai quali il numero degli 

via, via ci avvicinano all’introduzione del 
pilota automatico e della guida autonoma.

bordo c’è bisogno di nuove infrastrutture 
e di un nuovo panorama urbano. Si parla 

dei veicoli alle infrastrutture richiede 
infatti il progresso di queste ultime. Sono 
costantemente  implementate quelle 
in grado di recepire l’enorme quantità 
di dati che arrivano dall’elettronica di 
bordo e svilupparli in termini di mappe, 
posizionamento del veicolo, fl usso del 
traffi co, per poter determinare il suo 
comportamento.
Nell’arco temporale che ci separa dal 2030 
le auto saranno tutte connesse, tecnologie 
come Machine Learning, Artifi cial 
Intelligence, Streaming Analytics o IoT 
saranno integralmente applicate, ed in 
questo ambito si svilupperanno enormi 
opportunità di lavoro. Il settore, infatti, 
avrà sempre più bisogno di competenze 
pregiate nell’area della gestione dei dati e 
fi gure come il Data Scientist e il Big Data 
Architect saranno profi li fondamentali.
In tutto questo quadro, bisogna stare 
attenti a quelli che sono considerati i 

punti di debolezza del nostro Paese e 
che rischiano di essere una minaccia per 
la crescita della fi liera. E cioè l’eccessiva 
burocratizzazione, l’eccessiva tassazione 
delle imprese, la fi scalità oppressiva per i 
consumatori dei veicoli più sofi sticati, che 
va a rifl ettersi negativamente in termini di 
domanda, la mancanza di incentivi ed una 
eccessiva diffi coltà di accesso al credito, 
sia per le imprese che per i consumatori.
Dall’altro lato sarà anche necessario 
ed importante affrontare gli aspetti di 
regolamentazione e di omologazione di 
questi sistemi. Passaggi che rischiano 
di essere troppo lenti e farraginosi per 
un settore che, più di ogni altro, deve 
essere al passo con i tempi! Proprio 
perché il settore è già nel futuro sono 
già stati fatti passi notevoli anche nello 
sviluppo dell’”auto volante”, con i modelli 
Terrafugia Transition ed AeroMobil 3.0!  
Ma questa è un’altra storia... 
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M
olte delle auto entrate nella 
storia sono Alfa Romeo 
realizzate in 110 di vita di uno 

tra i marchi italiani più autorevoli. Sono 
pezzi pregiati, gelosamente custoditi 
nel museo di Arese, che tuttavia escono 
talvolta dal letargo, nelle occasioni 
speciali. È successo di recente, ma 
l’evento forse più emozionante per chi 
ha avuto la fortuna di partecipare risale a 
10 anni fa, quando fu festeggiato il primo 
secolo di attività. Nella ex aia della 
Cascina Luigina, oggi quartier generale 
del circuito di Balocco, furono schierate 
21 auto eccezionali, dalla 24 HP del 1910, 
alla 155 V6 Ti DTM del 1993. Molte, anzi 
quasi tutte, perfettamente funzionanti, 
comprese la Gran Premio Tipo B - “P3” 
del 1932 di Varzi e Nuvolari, o la Gran 
Premio Tipo 159 “Alfetta” guidata da 
Fangio.
Poi c’erano, e ci sono ancora, modelli 
più vicini alla nostra epoca, anche se 
costruite mezzo secolo fa. Come la GTA 

1300 JUNIOR, una GT alleggerita con un 

Al volante di tre miti: 
il piacere è tutto nostro
Non capita tutti i giorni di guidare vere e proprie pietre miliari dell’automobilismo.
Ma quando succede ci si rende conto che molte soluzioni di oggi arrivano da lontano 

Testo di Valerio Boni

ANNIVERSARI 110 ANNI DI ALFA ROMEO

I festeggiamenti per il compleanno hanno richiamato al museo di Arese le auto più amate dagli alfi sti

Lo scarico è libero, esce sul lato sinistro, sotto il pianale. Non sentire il rombo

è impossibile: è penetrante e irregolare. Ma inconfondibile ed entusiasmante

GIULIA 
GTA

1300
JUNIOR
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Il prototipo di questa spider, del 1954, presenta soluzioni interessanti, a cominciare dall’ergonomia. L’accesso a bordo è facilitato 

dalla parte terminale della seduta ribaltabile. Con 138 CV e 900 kg di peso era, ed è ancora oggi, in grado di viaggiare a 220 km/h

Un adesivo indica 

a 6.500 giri l’inizio 

della zona rossa, 

ma i piloti uffi ciali 
e privati che, tra il 

1968 e il 1971 hanno 

portato in gara una 

delle 494 GTA, 

“tiravano il collo” al 

quattro cilindri fi no 
a quasi 8.500 giri

assetto incredibile. Basta aprire la porta 
per rendersi conto che la «A» non è stata 
aggiunta a caso. Se le forme sono fedeli a 
quelle dell’auto di serie, la sostanza è ben 
differente. I pannelli della carrozzeria 
sono in alluminio e i fi nestrini sostituiti 
da parti in plexiglas. Con il risultato che 
sulla bilancia la sportiva disegnata da 
Bertone si ferma a 780 kg.
Quello che si capisce subito è che la GTA 
non sopporta le andature da parata. 
Tiene a fatica il minimo e il quattro 
cilindri zoppica sotto i 3.500 giri. Bisogna 
superare questa soglia per sentirlo girare 
rotondo, e poco più su, intorno ai 5.000 
inizia a spingere sul serio con le reazioni 
di un kart.

LA SPIDER MAI NATA

Un’altra vettura entusiasmante è la 1900 

SPORT SPIDER, una biposto del 1954 
mai arrivata alla produzione di serie. 
Prendere confi denza con il cambio sulla 
sinistra non è diffi cile, ma appena si 
vede una curva in lontananza si ha una 

1900 
SPORT 
SPIDER
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ANNIVERSARI 110 ANNI DI ALFA ROMEO

percezione strana. Un ricordo che torna 
dal passato, o una sensazione di avaria 
per i più giovani. È come trovarsi lanciati 
in discesa con il motore spento, senza 
servosterzo e servofreno. Oggi appaiono 
irrinunciabili, come altri dispositivi per il 
comfort e la sicurezza, mentre in passato 
erano giudicati superfl ui, per non dire 
controproducenti nell’uso sportivo. 
La SportSpider è un gioiello da 900 
kg per 138 CV, un mix suffi ciente per 
raggiungere i 220 km/h. Non divertirsi 
alla guida è impossibile, poiché il motore 
spinge con decisione appena superato il 
limite critico dei 3.000 giri. Ma bisogna 
piegarsi al suo volere, e adeguare lo 
stile di guida all’assetto, che deve fare i 
conti con pneumatici che poco hanno in 
comune con quelli extralarge di oggi. 
Il viaggio nel tempo può proseguire 
con un salto di sei anni, dalla 1900 alla 
Giulietta SZ. Lo spazio temporale è 
limitato, ma le differenze si sentono, 
perché questo può essere considerato 
uno dei primi esempi di downsizing 

della storia. La cilindrata cala 
sensibilmente, da 1.9 litri a 1.290 cc, ma 
le prestazioni restano simili: 100 CV e 
200 km/h. Un risultato non ottenuto 
per caso, cercato con le edizioni sportive 
Sprint e Spider della Giulietta, in 
particolare con questa fi rmata Zagato, 
che si è imposta per il peso da primato. 
Il punto di partenza era indubbiamente 
ottimo, uno dei primi motori di serie in 
alluminio con distribuzione bialbero, 
ma Zagato ha aggiunto una linea 
ricercata nell’aerodinamica e una massa 
di soli 700 kg. Per fare questo è stato 
necessario rinunciare ai fronzoli estetici 
nell’abitacolo. Sedili minimalisti a livello 
del pianale e abitacolo disegnato attorno 
alla persona sono la caratteristica base 
della SZ, che proprio grazie alla sua 
compattezza sembra essere ancora più 
reattiva. 
Nell’elenco delle Alfa imperdibili non 
può mancare la più sportiva della Giulia. 
La TI, TURISMO INTERNAZIONALE, 

SUPER non è altro che la versione 

Alfa Romeo ha partecipato a più riprese 
al campionato mondiale di Formula 
1, riuscendo a conquistare 10 Gran 
Premi e due titoli piloti, nel 1950 e 
1951, rispettivamente con Nino Farina 
a Manuel Fangio. Tuttavia la fama e il 
successo sono stati costruiti soprattutto 
grazie alle competizioni “minori”, ma 
molto seguite, con modelli più simili a 
quelli di produzione.
Come la 6C 3000 CM (Competizione 
Maggiorata) sviluppata nel 1953 in 
sei esemplari: quattro berlinette e due 
barchette (nella foto in alto) per varie 
corse, dalla Mille Miglia alla 24 Ore di 
Le Mans, fi no al GP di Merano. Una 
sei cilindri inizialmente accreditata di 
246 CV, che con i successivi sviluppi 
raggiunse quota 275.
Tuttavia un ruolo fondamentale è stato 
svolto da vetture ben più popolari, 
dopo il ritiro dalle gare a metà anni 
degli anni Cinquanta. Come la Giulia 
GTA 1300 Junior, parente stretta 
della desideratissima GT. Presentata 
uffi cialmente come “la Giulia che vince”, 
conquistò per due anni consecutivi il 
titolo europeo turismo, oltre a vittorie 
sulle piste di tutto il Continente con 
piloti uffi ciali e privati. 
Una competitività ereditata dalla Giulia 
TI Super, la classica berlina da famiglia 
trasformata in polivalente auto da corsa 
nel 1963, usata per correre su strada, in 
pista, nei rally e in salita.

UNA REPUTAZIONE COSTRUITA 

SULLE CORSE
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vitaminizzata di una delle berline 
più note costruite dal 1963. Quasi 
un’antenata della BMW M3, solo che 
si parla di quasi 60 anni fa. Vederla 
riporta all’epoca dei fi lm del fi lone 
“poliziottesco” degli “anni di piombo”. 
Quelli delle saghe di “Banditi a Milano” 
o “Roma a mano armata” per intenderci. 
In quel periodo la berlina Alfa a quattro 
porte era un best seller per le famiglie, 
tuttavia aveva anche un’anima brillante, 
che la rendeva perfetta per la Polizia, 
come per i malviventi.
Il confronto diretto e senza fi ltri con 
le GTI di oggi appare sicuramente 
impietoso, eppure la Giulia “cattiva”, 
prodotta in 500 esemplari, non 
delude. Nemmeno oggi. Provate 
a cercare un’auto da famiglia, in 
grado di raggiungere i 190 all’ora e 
con sospensioni morbide, capace di 
mantenere la traiettoria impostata senza 
la minima sbavatura. Il tutto con ruote 
che oggi non monta nemmeno una 
Panda e senza l’aiuto dell’elettronica.  

L’allestimento più grintoso si riconosceva innanzitutto per le due griglie tonde che prendevano il posto della seconda coppia 

di fari nella mascherina. Per i canoni odierni l’abitacolo aveva poco di sportivo, solo i sedili in panno e fi nta pelle

Tra le auto schierate a Balocco non possono passare inosservati in primo piano, i 

prototipi Carabo e 33 Coupé presentati a fi ne anni Sessanta da Bertone e Pininfarina.  
Sono due delle sei concept car che i grandi carrozzieri realizzarono su base Alfa 33

 GIULIA 
TI 

SUPER
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A
suo modo anche il  
Gran Premio d’Italia 
2020 passerà alla 

storia. Per i noti motivi che 
non staremo a ripetere, sui 
91 disputati è stato il primo 
a non ospitare il pubblico. 
Un pubblico sempre 
coprotagonista della grande 
festa italiana dello sport del 
motore assieme agli attori 
principali che recitano la loro 
parte in pista sul fi lo dei 300 
all’ora. Un primato negativo 
purtroppo, ma anche una 

testimonianza di resilienza, 
di ottimismo di una volontà 
capace di affrontare e 
superare le avversità. Anche 
perché non ci sono state 
macchie o falle nella gestione 
dei tre giorni di passione “a 
distanza”. Tutto è andato 
nel migliore dei modi. 
Nessun contrattempo nel 
programma saggiamente 
organizzato e puntualmente 
condotto, nessun problema 
tra gli addetti ai lavori, 
ridotti a circa 1.700 rispetto 

agli almeno 4 mila consueti, 
che sono stati testati con 
circa 5 mila e 700 tamponi.
E se è mancato il calore e il 
colore del grande pubblico, 
il gioioso fragore delle sue 
acclamazioni e dei suoi 
applausi, a fare un rumore 
vitale ed emozionante ci 
ha pensato la consueta 
esibizione magistrale 
delle Frecce Tricolori e 
soprattutto le monoposto 
in gara che hanno spezzato 
l’irreale silente atmosfera 

di un autodromo blindato 
e deserto. Unici in tribuna 
i 250 sanitari e volontari 
“Eroi del Covid”, invitati 
dall’Automobile Club in 
segno di riconoscenza per 
l’opera svolta durante 
l’emergenza, e le sagome dei 
tifosi virtuali dell’iniziativa 
Face For Fun  acquistate 
come propri avatar da 
numerosi appassionati che 
hanno così contribuito ad 
una raccolta devoluta in 
benefi cenza. Se a tutto ciò 

Grande spettacolo, 
ma niente applausi
In assenza del pubblico ci hanno pensato i piloti a rendere memorabile 
una gara emozionante e divertente in cui è successo di tutto e di più

Testo di Paolo Moroni

GP D’ITALIA F1

Le Frecce Tricolori: brividi di emozione dal cielo Niente invasione di pista: una ordinata parata 
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Sul podio, da sinistra, Sainz 2°; Gasly 1°, Stroll 3 ° L’inaspettato vincitore ringrazia i suoi uomini
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si aggiunge una gara ricca 
di spettacolo, sorprese 
e colpi di scena in cui il 
pubblico si sarebbe davvero 
divertito, il cerchio si chiude 
perfettamente. Basti dire 
del dominio iniziale di 
Hamilton poi penalizzato 
per un comportamento 
irregolare con conseguente 
arretramento e rimonta; 
del ritiro di Vettel, senza 
freni dopo soli 6 giri e di 
Verstappen, altro potenziale 
protagonista; dell’inaspettata 

uscita in Parabolica dell’altro 
ferrarista Leclerc che ha 
causato l’arresto della gara 
e una seconda partenza; 
dell’appassionante lotta 
fi nale tra due outsider 
come Sainz (McLaren) 
prossimo ferrarista nel 
2021, e Gasly che è andato 
sorprendentemente, ma 
meritatamente, a vincere 
per la prima volta in F1 con 
una macchina molto italiana 
costruita a Faenza, nata 
Minardi, diventata Toro 

Rosso e ora Alpha Tauri, 
anch’essa al debutto con 
questo nome sul podio più 
alto 
La sintesi nel commento del 
presidene di AC Milano, 
Geronimo La Russa: “La 
soddisfazione più grande 
al termine del Gran Premio 
d’Italia arriva dal successo 
di un “milanese” come 
Pierre Gasly, che da poco 
ha deciso di prendere la 
residenza nel capoluogo 
lombardo, comprando una 

casa a Milano. Il gradino più 
alto del podio conquistato 
a Monza da Gasly e da una 
vettura italiana ci riempie 
di orgoglio e di gioia. La 
sua prestazione eccezionale, 
l’affermazione del team 
faentino e la presenza dei 
tanti sanitari a Monza, 
eroi nella lotta al Covid, ci 
hanno aperto uno scenario 
di speranza per il futuro in 
questo anno drammatico 
per un’Italia che sa sempre 
risorgere”. 

Gli stendardi Ferrari si stagliano bene sulla tribuna , ma servono a coprire i posti tristemente vuoti 
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Prima Variante: Hamilton subito in testa Gli avatar dei tifosi sulla Tribuna centrale
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CICLOTOUR 

Nelle abbazie 
dei monaci contadini
Una pedalata alle porte della città alla scoperta di Chiaravalle, Mirasole e Viboldone,

fondate da Cistercensi e Umiliati. Preziose testimonianze medievali della fede e del lavoro 

Testo di Paolo Moroni – Foto Alberto Antonini

A
lle porte meridionali della città, 
sparse tra i campi della “bassa”, 
ferme nel tempo e ancora 

dritte e salde come alberi secolari, si 
elevano dalla pianura con le loro torri 
campanarie di rossi mattoni, le abbazie 
dei monaci contadini, elementi tipici 
del paesaggio lombardo e preziose 
testimonianze della grande storia e della 
semplice vita quotidiana medievale. 
Chiaravalle, Viboldone e Mirasole sono 
lì a ricordarci il tempo in cui, poco dopo 
l’anno Mille, gruppi di monaci un po’ 
riformatori e un po’ bastian contrari, 
ma molto caparbi e senza paura di 
“fare andar le mani” oltre che di unirle 
in preghiera (come predicava San 
Benedetto: ”Ora et labora”), arrivarono 
come pionieri, in quelle terre selvagge, 

CHIARAVALLE Visibile 
da lontano, l’inconfondibile 
Torre Nolare ospita dal 
1453 una campana azionata  
a mano tramite una corda. 
Sotto, la facciata e i monaci 
in preghiera nel coro ligneo

paludose e senza valore per bonifi cale, 
ordinarle e renderle produttive 
fondando modernissime (per l’epoca) 
aziende agricole, le cosiddette Grange, 
operanti in ragione e in virtù di una 
forza spirituale sostanziata dalla chiesa 
e dal convento. 

Sì perché la bella e rasserenante 
campagna che si estende da est a ovest 
di Milano passando per il sud - oggi 
parte del Parco Agricolo Sud Milano 
- non è stata sempre ordinata e ben 
coltivata come ci appare oggi, ma è 
opera del lavoro dell’uomo che con 
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MIRASOLE Non ci sono più i monaci, 
ma ugualmente fervono le attività nella 
bella Grangia recentemente ristrutturata                  

sostanziale rispetto ha positivamente 
forzato il dato naturale.
La capacità tecnica e innovativa 
dei monaci, depositari di tutte le 
sapienze prima ancora della nascita 
delle Università, e il lavoro manuale 
dei contadini da essi guidati, hanno 
lasciato un’eredità millenaria. Le colture 
che hanno nutrito non solo Milano 
per centinaia d’anni ancora lo fanno 
seppure con tecniche moderne.
Quella che proponiamo è una visita 
delle tre abbazie più prossime alla città 
in una gita che abbiamo immaginato 
in bicicletta anche perché sviluppata in 
buona parte su stradine di campagna 
o piste ciclabili che qualunque persona 
in condizioni fi siche normali può 
affrontare senza paura.

CISTERCENSI E UMILIATI

L’abbazia di Chiaravalle che si annuncia 
da lontano con la sua bella torre alta 
56 metri, la celebre “Ciribiciaccola”, 
fu fondata nel 1135 da San Bernardo, 
monaco cistercense sceso dalla Francia 
con dei compagni in numero di 12 
come gli apostoli, dopo aver eretto e 
avviato, vent’anni prima, l’abbazia di 
Clairvaux, 250 km a sud est di Parigi 
dando vita al movimento riformatore 

al quale si deve la fondazione di 
almeno duemila abbazie in tutta 
Europa. Nella sola Lombardia, oltre a 
Chiaravalle, si contano anche le abbazie 
cistercensi di Morimondo, nei pressi di 
Abbiategrasso, e di Abbadia Cerreto 
nel lodigiano. Nato sobrio e arricchito 
soprattutto nel ‘500 e nel ‘600 con arredi 
e opere d’arte, come il prezioso coro 
ligneo, gli affreschi fi amminghi e la 
Madonna col bambino di Bernardino 
Luini (detta della “buonanotte” perché 
trovandosi sul corridoio che conduce 
alle celle, i frati la salutano prima 
di coricarsi), il complesso abbaziale 
con la chiesa, il chiostro, la cappella, 
il convento e il mulino duecentesco 
(ancora funzionante) è tuttora abitato 
da una piccola comunità di monaci 
osservati la regola di San Benedetto 
che prevede una giornata scandita da 
precisi orari di preghiera (che inizia 
alle 4 di notte) e di lavoro. I monaci 
conducono allevamenti avicoli, 
coltivano erbe offi cinali, gestiscono 
il ristoro e la bottega delle loro 
produzioni, tra cui il Grana DOP. In 
più condividono l’esperienza spirituale 
e materiale con ospiti che possono 
risiedere temporaneamente nella loro 
foresteria. Sono possibili visite guidate.

30 KM FACILI FACILI

Pedalando senza affanno in una mezza 

giornata si possono comodamente coprire, 

soste e visite comprese, i 30 km scarsi 

dell’anello con partenza e arrivo nella 

zona fi nale di via Ripamonti che qui 
proponiamo. Esclusa ovviamente la tappa 

di avvicinamento a seconda della propria 

provenienza. Si parte dal piazzale del 

capolinea del tram n.24 dove inizia la bella 

pista ciclabile che ci porta verso Opera. 
Prima di entrare in paese, al primo bivio, 

si svolta a destra e, aggirando la sede della 

Croce Rossa, si raggiunge l’abbazia di 
Mirasole lungo un viale alberato riservato 

(km 6 ca). Dopo la visita si torna indietro e si 

attraversa tutto il paese di Opera in direzione 
Locate Triulzi oltrepassata la quale si 
seguono le indicazioni per S. Giuliano M.se 

passando a fi anco delle cascine Nesporedo, 
Cantalupo e Rancate; dopo il cavalcavia e la 
rotonda, sulla sinistra si entra a Viboldone 

(11 km ca). Terza tappa a Chiaravalle: 
all’uscita ovest di Viboldone parte un’altra 

piacevole stradina (si gira a destra verso 

nord: via Marignano) che porta a Civesio. 
Al semaforo si sale sul cavalcavia (via 

Tecchione) e poi si deve affrontare il breve 
tratto meno attraente della gita attraverso 

la zona industriale di Sesto Ulteriano. Poi, 

alla prima rotonda, si svolta a sinistra verso 

Sorigherio. Al primo innesto stradale si deve 
girare a destra (via S. Bernardo). Ed eccoci in 

breve a Chiaravalle (6 km ca). Per tornare a 
Milano ci si porta al Cimitero di Chiaravalle 
da dove, a destra verso nord, parte una 

stradina (via Vaiano Valle) che conduce in 
zona Ripamonti, via dell’Assunta/via Marco 
D’Agrate (5 km ca). Per verifi care le aperture 
delle abbazie e delle chiese meglio telefonare 
(Chiaravalle: 0257403404; Mirasole: 

02576103; Viboldone: 029841203) oppure 

consultarne i siti Internet.

L’inizio della ciclabile che porta 

all’abbazia di Mirasole, nei pressi del 

capolinea sud del tram n. 24.
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CICLOTOUR

Ancora più vivace è l’attività di 
Mirasole che è visitabile singolarmente 
con audioguida o su prenotazione per 
i gruppi.  Mostre, eventi, mercatini, 
centro studi non solo religiosi, nonché la 
bottega solidale e il ristorante animano 
costantemente la vita del sito il cui 
restauro multifunzionale è stato da 
pochi anni completato dopo un lungo 
periodo di utilizzo solo come azienda 
agricola e poi di semi abbandono. 
I monaci che fondarono l’abbazia nei 
primi del ‘200 e che si specializzarono 
oltre che nell’agricoltura anche 
nella produzione di tessuti (lana in 
particolare) facendo fortuna, non 
vivono infatti più in questo luogo 
fi n dal 1571 quando Papa Pio V, in 
seguito ad un fallito attentato a S. Carlo 
Borromeo da parte di frate Farina, abolì 
l’Ordine. Non si trattava dei Cistercensi, 
ma degli Umiliati, un Ordine 
fondato da nobili milanesi avversari 
dell’Impero che dopo essere stati 
prigionieri in Baviera e aver vissuto 
poveramente e duramente furono 
liberati dall’imperatore che, come vuole 
la leggenda, disse “Andate dove volete. 
Ora vi vedo ben umiliati”.
Anche l’ultima nostra meta, 
Viboldone, è opera degli Umiliati che 
completarono, a metà del ‘300, un 
progetto precedente. Dopo l’abolizione 
dell’Ordine vi si insediarono gli 
Olivetani, che dopo un paio di secoli 

LE MARCITE E IL GRANA

Non si sa se ne siano stati gli inventori, 
ma certo è che furono i Cistercensi a 
introdurre nell’agricoltura lombarda e del 

Nord Italia, la tecnica di irrigazione della 
“Marcita”, così detta perchè in inverno 
l’erba veniva lasciata a marcire quale 
concime (ancora in uso come ad esempio 

nei terreni della Cascina Campazzo nel 

Parco Agricolo Ticinello) che diede grande 
impulso all’agricoltura, all’allevamento e 

alla loro economia. Essa consisteva nello 

spianare i campi con una leggera pendenza 

in modo che l’acqua che fuorusciva dalle 
risorgive spontanee  e dai fontanili creati 

dall’uomo potesse scorrervi autonomamente 

per gravità. Queste acque che sgorgavano 
abbondanti dal sottosuolo, tiepide e 

continue, facevano sì che il terreno non 
gelasse favorendo la crescita dell’erba 

anche nei mesi freddi. In questo modo era 
possibile avere sempre foraggio fresco con 

almeno otto tagli l’anno: praticamente il 
doppio delle falciature consentite in altre 

zone. Fu così possibile mantenere grandi 

allevamenti bovini e disporre di una grande 

produzione di latte che però non poteva 
essere trasformata tutta in formaggio fresco, 

per la diffi coltà di conservazione dell’epoca. 
Si dice che casualmente i monaci scoprirono 
che il latte avanzato che si scaldava 
alla temperatura ambiente, se bollito, 

cagliato e salato, assumeva consistenza e 

densità “granulosa” che ne permetteva la 
conservazione. Nacque così il Grana.

furono a loro volta scacciati sotto il 
dominio austrico. Seguì più di un secolo 
di abbandono, ma da quasi 80 anni, ben 
ripristinata, l’abbazia è abitata da suore 
Benedettine che si dedicano soprattutto 
ad attività editoriali e sono specializzate 
nel restauro di libri antichi. La 
chiesa, molto curata e accogliente, 

il vasto complesso degli edifi ci 
agricoli ormai in disuso, e il borgo 
quasi disabitato, evocano atmosfere 
pacifi canti e meditative. Immergersi 
nella celebrazione delle Lodi alle 7 
del mattino e del Vespro alle 18, può 
essere una suggestiva e sorprendente 
esperienza. 

VIBOLDONE Fu fondata nel 1176 e 
abitata in seguito dai Frati Umiliati. 
Elegante la facciata della chiesa bene 
affrescata. Pregevoli affreschi raffi guranti 
strumenti musicali del ‘400 nel convento   
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PER I SOCI

PRATICHE AUTO
SCONTATE PER I SOCI
Al fine di evitare lungaggini e perdite di tempo, è possibile prenotare gli appuntamenti
per le pratiche sul sito www.milano.aci.it o via mail (infopratiche@acimi.it)

NELLA SEDE DI CORSO VENEZIA 43 E IN TUTTE 

LE DELEGAZIONI DI MILANO, MONZA, LODI E PROVINCE

ORARI DELLA SEDE DI CORSO VENEZIA
Assistenza pratiche automobilistiche,

Ufficio soci, Riscossione tasse automobilistiche

Visita medica per il rinnovo della patente

Ufficio sportivo

PRATICHE

� Passaggi di proprietà

� Rinnovo patenti con medico in sede

� Radiazioni per esportazioni

� Perdite di possesso

� Immatricolazioni e reimmatricolazioni

� Visure ed Estratti cronologici

� Aggiornamenti carta di circolazione

PER I SOCI UNO SCONTO DEL 20%
SUI DIRITTI D’AGENZIA

� Pagamento “Bollo” Auto

� Rinnovo tessera associativa

� Rinnovo licenza sportiva

E’ necessaria la prenotazione della visita medica direttamente
dal sito www.milano.aci.it, oppure all’indirizzo mail
infopratiche@acimi.it (specifi cando: cognome, nome, nr. patente,
recapito telefonico), oppure telefonando al numero 0277451

Il medico è presente in sede nei seguenti orari:

Mattino

Lunedì: 11,00 - 12,00; martedì, mercoledì, venerdì: 13,00 - 14,00; giovedì: 10,40 - 11,45 
Pomeriggio

Da lunedì a Venerdì: 15,30 - 16.30

Da lunedì a venerdì: 8,30 - 17,00

Da lunedì a giovedì: 8,30 - 13,00/14,00-16,00; Venerdì: 8,30 - 13,00

ALTRI SERVIZI
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PER I SOCI

TESSERE ACI
NEGLI ACI POINT  SARA E GLOBAL

A
ccanto alle 50 Delegazioni di 
Automobile Club Milano (compresa la 

sede di corso Venezia) presenti sul territorio 
delle province di Milano, Monza e Lodi, 
a cui automobilisti (soci e non) possono 
rivolgersi per svolgere tutte le pratiche 
inerenti l’auto, la rete organizzativa ACI 
annovera anche strutture come gli Aci 
Point Sara e gli Aci Point Global. I Primi 
sono attivi presso le agenzie e subagenzie 
Sara, i secondi presso alcune autoffi cine 
convenzionate ACI Global. 
Oltre a svolgere le loro specifi che attività, 
gli ACI Point rappresentano un punto di 
riferimento per le tessere associative; infatti 
in queste sedi è possibile associarsi ad 
Aci sottoscrivendo le tessere associative 
“Sistema”, “Gold” e “Storico”.  

ACI POINT SARA

Ravaioli e Festa Snc via V.Pisani,10 20124 Milano

Augello Mario via F. Lacerra, 90 20099 Sesto S. Giovanni

Festa Sabrina via Meda, 11 20136 Milano

ASSI – Service S.a.s. di R. Donato & Co. via XXIX Maggio,66 20025 Legnano

Tasselli Angelo via Aurora, 9 20092 Cinisello B.mo

A.C.M. Servizi Assicurativi S.p.A. SEDE - c. Venezia, 43 20121 Milano

Paganucci Elena        via C. Espinasse, 137 20156 Milano

ACI POINT GLOBAL

Offi cina Pennestri s.r.l via Privata Portaluppi, 7 20138  Milano

Damiani Car Due s.r.l.  viale Murillo, 40 20149  Milano

Offi cina Autostrade Nord s.r.l. via Eritrea, 48 20157  Milano

De Leo G.S.N.C. Di Leo & D.   via San Rocco,65 20052   Monza

ACI POINT SARA DI LEGNANO

N
ella sede storica di Sara 
Assicurazioni di Legnano, 

in via XXIX maggio 66, 
è attivo il nuovo servizio 
di Aci Point pensato e istituito 
come supporto e assistenza ai 
soci, ma anche come riferimento 
per il rilascio o il rinnovo della 
tessera Aci.
Il Titolare, Riccardo Donato, 
che da oltre vent’anni opera nel 
settore assicurativo spaziando 

in svariati rami (auto, casa, 
attività commerciali, etc.) 
e Laura, sua collaboratrice, 
sono a disposizione dei soci 
per consulenze, preventivi e 
sottoscrizione di polizze. 
L’Aci Point Sara di Legnano 
applica ai soci tariffe agevolate 
per il pagamento dei premi. 

Contatti: tel 0331 440259 
mail ag0353@saraagenzie.it 

NON SOLO POLIZZE 

SANIFICARE L’AUTO DAL COVID 19

F
ino al 31 dicembre prossimo, 
AC Milano offre un servizio 

di igienizzazione dell’auto 
gratuito per tutti coloro che 
sottoscriveranno 
una nuova 
tessera 
associativa del 
tipo Sistema, 
Gold o 
Storico, ovvero 
acquisiscano un 
nuovo numero 
di tessera (non 
nel caso di un rinnovo). 
Chi è già socio può invece 

usufruire del servizio al costo di 
15,00 euro (praticamente la metà 
del prezzo medio corrente).
Esiste infi ne una terza opzione: 

sottoscrivere 
la tessera 
Aci Club e 
usufruire della 
sanifi cazione 
al prezzo 
agevolato di 
35,00 euro.  
Tessere e 
servizio 

sono disponibili nei centri qui 
elencati.  

GRATIS PER I NUOVI SOCI O A PREZZI CONVENZIONATI

Silva Assistauto - via Silva, 10 MI -tel. 02463727 - 
silvaassistauto@hotmail.com

AP5 srl  - viale Espinasse, 137 MI – tel. 0233403389 – ap5srl@tim.it

Centro Auto Assistenza srl - viale Ortles, 81 MI – 
tel.025397047

Ip Lavaggio Sarca - viale Sarca, 199 MI – tel. 0266100461

Paddock sas (Centro marchio DRIVER) - viale Certosa, 20 
MI – tel. 0233001747 – paddock@driver.it

Giarrusso Ciro (Distributore Keropetrol) - via Marina angolo 
Boschetti MI – tel. 0276008243

Ferrari & C. snc (Autolavaggio) - viale Pacenza SNC  LODI  - 
tel.0371979343 - ferrari.occhiato@outlook.com

Magenta Motori srl  - strada Robecco 16/18 MAGENTA – 
tel. 0239529879 – offi cina@magentamotori.com

I CENTRI CONVENZIONATI
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LETTURE

Le ultime novita per gli appasionati delle due e delle quattro ruote. Libri in vendita alla Libreria 

dell’Automobile di corso Venezia 45. Sconti per i Soci-www.libreriadellautomobile.it

Già nel titolo, l’essenza del 
libro: la stagione di Formula 
1 2019 ripercorsa, vettura 
per vettura e gara dopo 
gara, sotto il profi lo tecnico. 
Illustrazioni e testi analizzano 
e cercano di spiegare quali 
strade hanno percorso i 
progettisti nel tentativo di 
integrare le modifi che, solo 
in apparenza marginali, 
imposte dal regolamento 
all’ala anteriore. Le ragioni 
alla base di due distinte 
fi losofi e progettuali che da 
tali modifi che sono scaturite, 
sono spiegate nel raffronto 
diretto e nei singoli particolari 
delle varie monoposto. Non 
mancano lo sviluppo avuto 
dalle diverse vetture nel 
corso della stagione, così 
come le Interpretazioni più 
ardite al regolamento e le 
tante polemiche e delazioni 
che hanno caratterizzato il 
Campionato 2019. Il tutto in 
questo primo volume a fi rma 
di Paolo Filisetti.

Ripercorrere la storia della 
Pininfarina dalle origini 
ai nostri giorni signifi ca 
passare in rassegna alcuni 
fra i modelli più iconici nella 
storia delle automobili: dalle 
tante Ferrari partner storico 
della Casa di Maranello, a 
modelli come la Cisitalia 202, 
la Lancia Aurelia, le Alfa 
Romeo “Duetto” e 164, sino 
alla Maserati GranTurismo 
per poi giungere all’attuale 
produzione sotto l’egida 
dell’indiana Mahindra. Il libro 
non tralascia le numerose 
concept che hanno segnato la 
storia del design. Per i 90 anni 
della Pininfarina, sinonimo 
di stile ed eleganza applicati 
al car design, ecco un volume 
che censisce, per la prima 
volta, l’intera produzione del 
designer di Torino. Nato in 
stretta collaborazione con la 
Casa, esso si avvale di preziosi 
materiali fotografi ci e di 
brevi testi di inquadramento 
storico.

Il celebre scooter di Pontedera 
inaugurò una nuova era 
nella mobilità individuale, 
assumendo nel corso degli 
anni ruoli via via diversi: 
mezzo per le gite fuoriporta, 
emblema di libertà, oggetto 
di design, regina di calendari, 
sportiva. Senza perdere di 
vista naturalmente la sua 
funzione primaria di veicolo 
“cittadino” per eccellenza. Nel 
corso degli anni la Piaggio ha 
realizzato decine di modelli 
fi no alla Vespa Elettrica di 
oggi. Ecco il più completo 
e aggiornato catalogo mai 
realizzato con tutti i modelli 
e le versioni prodotte dal 
1946, attraverso una serie di 
schede illustrate da preziosi 
materiali d’archivio, oltre che 
da dettagliatissime schede 
tecniche. Uno strumento di 
consultazione di particolare 
interesse per chi usa la Vespa, 
per i collezionisti e per tutti 
coloro che hanno la Vespa nel 
cuore.

Nel 2020 la Formula 1 ha 
compiuto settant’anni. Un 
traguardo che va celebrato 
anche attraverso un libro 
che ripercorre l’intera storia 
del Mondiale, prima di 
tutto attraverso l’analisi 
delle monoposto che si sono 
aggiudicate il titolo iridato. 
A ciascuna di esse è dedicata 
una scheda che ne ripercorre 
le principali vicende tecniche 
e sportive. Ad appositi box 
di approfondimento poi il 
compito di raccontare la storia 
dei principali progettisti che si 
sono susseguiti nel Mondiale, 
senza dimenticare tutte quelle 
vetture che pur non avendo 
vinto il titolo sono state 
protagoniste dei campionati, 
sia vincendo sia lasciando 
una traccia nell’evoluzione 
tecnica della Formula 1. Il 
tutto corredato da un ricco 
portafoglio iconografi co. Un 
autentico vademecum per gli 
appassionati e per chi vuole 
conoscere questo mondo.

FORMULA 1 2019 
LA TECNICA
CON ANTEPRIMA 2020

di PaoloFilisetti
Editore : Giorgio Nada  

Formato: cm 24x27
Pagine: 208
Centinaia di disegni tecnici 
a colori
Copertina: brossura
Testo: italiano
Prezzo € 35,00 

PINIFARINA 
90 ANNI/90 YEARS

Editore: Giorgio Nada

Formato: cm 26x28
Pagine: 500
Foto: a colori e in B/n
Copertina: rilegato
Testo: italiano/inglese
Prezzo € 90,00 

VESPA 
TUTTI I MODELLI 

di Giorgio Sarti
Editore: Giorgio Nada

Formato: cm 24x27
Pagine: 280
Foto: a colori e in B/n
Copertina: brossura
Testo: italiano
Prezzo € 28,00 

FORMULA 1 70
LE MONOPOSTO 
IRIDATE, LA TECNICA, 
I GRANDI PROGETTISTI

di Enrico Mapelli
Editore: Giorgio Nada 

Formato: cm 25x27
Pagine: 280
Foto: a colori e in B/n
Copertina: rilegato
Testo: italiano
Prezzo € 28,00
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